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Gonsiderazioni sul nuovo Statuto 
del Club Alpino Italiano 

~ Quando, fra qualche de
cennio — o meno — 1 futuri 
Delegati delle Sezioni del 
C.A.I. si riunìrannc) p e r a-
da t t a re ai tempi m u t a t i lo 
S ta tu to del sodalizio, po
t r anno ammira re con l 'am
pia visione, che l 'esperienza 
avrà raggiuntò, la saggezza 
dei concetti che av ranno in
dotto 1 loro predecessori nel
la formulazione dell 'at tuale 
Sta tu to , e se r i leggeranno le 
cronache della recente as
semblea dei - Delegati, , si 
compiaceranno, dell ' intensi
tà delle discussiótil che por
tarono al l 'a t tuale promulga
zione; ma, forse- allora, non 
tu t t i gli entusiasmi e le for
mal i considersizìoni ora fat
te a sostegno di t a lune deci
sioni statutarie, appar i ranno 
intonate e ancora aderent i 
al loro contenuto.- . 
' Appar i rà forse', s t r ana lo

gica quella od ie rna , . che ha 
suggerito di stabilire solen
nemente nell 'art : 2 , . che ' ' l a 
redazione della Rivista e del 
Bollettino debbono. aver .se
de a Torino. " ^ '• - • 

La •Riuisto-é.'Ù Bollettino 
o Notiziario sono ce r tamen
te e lement i importanti- deU 
l 'at t ivi tà della Sede centra
le, non' m e n o impor tant i di 
altri , quali la sedei dèi Con
sorzio Guide- e .Portfitpri, 
l 'organo di ' con t r ^ lo • e p re 
parazione del • tecnici della 
montagna, ài' quali é affida
to in forma .pratica il com
pi to ' dì> promuovere l 'alpini
smo, e in misura non certo 
minore di quanto .sia r iser
vato alla Rivista o al Noti
ziario; la sede dell 'Orgoniz-
zazione e preparazione degli 
Attendamenti Nazionali e 
delle iWani/estaziorti nazio-
noli in genera le , ' a t t iv i tà dal 
punto di vista' dello scopo 
sociale, addir i t tura fonda
mentali , e con diri t to di pre
cedenza sulla Rivista. 

Ai posteri appar i rà s t rana 
questa differente valutazio
ne di elementi s ì . impor tan t i 
dell 'at t ività isDCiale-e -potrà 

----risaewr e*iELt?is) j ie ja ta ixome -un 
intendimento • p rogrammat i 
co d i .da re .ev idènza . aUla to 

, propager^diptico .'che - n o » - a 
quello . s t re t tamente attivo: 

La compilazione della Ri
vista e del- Notiziario,' co
me l'organizzazione del Con
sorzio Guide e Porta tor i , 
delle Manifestazioni . Nazio
nali, sono tut t i aspet t i che 
vanno considerati sullo stes
so piano dal Cor43iglio Ge
nerale, -il quale -li deve po-

, ter organizzare come e dove 
meglio crede, secondo l 'op
portuni tà delle circostanze 
e. in relazione alla propria 
responsabilità. 

Stabilire statutariapiente 
che la Rivista e il Notizia
rio devono essere"redat t i a 
Torino perchè c'è la biblio
teca e l 'archivio storico, an
ziché a Trieste, a 'Venez ia o 
a Firenze o altrove, non 
convincerà i posteri , come 
non ha convinlo , mol t i di 
noi e l imiterà inoppor tuna
mente la responsajjilità e la 
at t ività del Consiglio Gene
rale, unico orgairo'cui è affi
data l 'attuazione-: dell ' indi
rizzo del Sodalizio, pe r il 
raggiungimento -degli scopi 
sociali. Questa tohsiderazio-
ne non esclude na tu ra lmen
te che la Rivista venga fatta 
a Torino. , ' ••' 

In quanto al Notiziario, 
apparirà- addi r i t tura ' inspie
gabile come l 'organo che r e 
ca la cronaca dell 'at t ività del 
C.A.T. venga reda t to lonta
no dalla sede amminis t ra t i 
va e direttiva,, lontano dal
l'organo cenrale ove af
fluiscono'' le notizie ' e do
ve i •' p rogrammi gerera l i 
vengono elaborati . 

rispetto a quelli di un 'a l t ra 
o di al t re . ' 

Il valore di u n a simile 
sanzione è r i levante soprat
tutto per le piccole Sezioni, 
le quali , avendo solo qua l 
che rifugio' e non avendone 
addir i t tura , acquistano tale 
diri t to per effetto del con
tributo alla Sede Centrale, 
versato per il raggiungimen
to degli scopi sociali. 

La consistenza di tale d i 
rit to è rappresenta ta a t tua l 
mente ' dall 'esistenza di 164 
Sezioni (287) in totale con 
meno di 500 soci ciascuna e 
che rappresentano circa la 
metà; dei soci d i tu t to il so
dalizio! 
- - • -.^* * * 
" ri- p i u b Alpino — ente 
nazionale, che t rae da l ca
ra t te re ,naz ionale , il suo 
grande prestigio — ha ca-
ratterisiche profondamente 
regionali, de terminate p r in 
cipalmente ' dalla conforma
zione delle montagne regio
nali: ta l i caratterist iche sono 
for tunatamente insopprimi-
mibili e costituiscono la va
rietà, . l 'armonia, l ' interesse 
dell'Associazione. 

Pe r questo, è necessario 
che nel Consiglio Generale 
ques te ' regioni siano .rappre
sentate in permanenza: con
seguentemente si dovrebbe 
trovare il modo di correg
gere la nuova dizione dal
l'art. 18 sulla rieleggibilità 
de^ Consiglieri Generali che 
tale rappresentanza regiona
le ' compromette, perche la 
lascia alla so'ri^e. 

Un ^ autorevole membro 
della Commissione per la 
compilazione dello Statuto 
ebbe a proporre la creazio
ne della figura del Diret to
re generale del C.A.I., in so
stituzione di quella del « Se
gretario generale » muta ta 
dalla figura di ' « Direttore 
di Segre ter ia» . ' 

'' 'Probabilmente i nostri 

visione "'delio Sta tu to fra 
qualche decéiihio,* non r i le
veranno . r impropr ie t | - . della 
qUlalifica di « Direttore^ ge'-
nerale'» del ' Sodalizio, r)er7 
cnè lo sviluppo dell 'at t ività 
della Sede Centrale potrà 
por tare all 'effettività di tale 
denominazione. Noi qui' vo
gliamo ri levare soltanto che 
se il Consiglio g(;nerale è il 
solo organo " che decide ' — 
come da tut t i è stato ricono
sciuto, compreso l 'autorevo
le proponente — non si può 
qhiamare « Direttore genera
le » chi è soltanto incaricato 
di a t tua re . le deliberazioni 
del Cons''»lió, con-rptato P 
redat te dal Segretario del 
Consiglio stesso. 

D'al tra par te , essendo op
portuno e giusto che il pri
mo funzionario del C.A.I 
abbia il necessario presti
gio pe r l 'assolvimento dei 

Nessuno dei soci viventi è 
stato fondatore del Sodali
zio con (3uintino,Sella: que-

' sto significa che tu t t i noi 
abbiamo ereditato dai "nostri 
antenati-consoci •' di diverse 
generazioni gran p a r t e del
l 'attuale patr imonio immo
biliare; il tjuale, per questa 
ragione, è da considerarsi 
moralmente pat r imonio -del 
Club 'Alpino, in gestione e 
consegna delle r ispet t ive Se
zioni: 

E' chiaro che l 'elemento 
patrimonio non potesse ' a-
vere al momento della com
pilazione del pr imo ^ Statuto 
e delle immediate successive 
modifiche, una importanza 
rilevante, e che > potesse 
quindi essere re la t ivamente 
trascurato. Ma ora che il 
valore^ dei 'Ri fugi raggiunge 
cifre imponenti e che 1 di
r i t t i dei soci si esercitano 
sopra dei beni economici 
ben concreti, non sembre
rebbe fuor di luogo elle lo 
Statuto spnzionasce l 'ssso-
luta eguaglianza di tutt i i 
soci circa iti godimento dei 
Rifugi, prevenendo così la 
concessione di t ra t tament i di 

sono assegnati, la denomi
nazione di « Diret tore di Se
greteria > non gli si addice: 
è t roppo l imitat iva o quasi 
meschina. • "̂  

E noi crediamo che 11 r i 
torno alla , denominazione 
che venne proposta al l 'As
semblea di chiamarlo. « Se
gretario generale > sia la più 
logica, e giuridicamente più 
appropriata , perchè signifi
ca « esecutore delle decisio
ni del Consiglio ». 

* '* • 
Nonostante il sicuro a u 

mento del pat r imonio immo
biliare del C.A.I. e il rap i 
do accrescimento del nu 
mero dei Soci-nel l ' immedia
to avvenire, non vi sa ran
no mai mezzi finanziari per 
re t r ibuire i ' Consiglieri Ge
nerali del C.A.I., ed è bene 
che tale carica rest i onorifi
ca e non vi siano rimborsi di 
spese di sorta. 
• Ma,' appunto per questo, 
può appar i re non equa d i 
sposizione quella ^ notata da 
molti Delegati ne i ' riguardi 
dell 'art . 22, prescrivendo^ in 
12 il numero dei Consiglieri 
agli effetti della validità 
delle sedute. 

Non si deve,' a nostro pa
rere , riferirsi a n n u m e r o to 
tale dei Consiglieri Gene
rali , che è di 31, ppr soste
ne re che i .p resen t i debbono 
essere a lmeno 12. 

Questa ' carica è onerosa 
più che onorifica,. perchè le 
sedute, secondo la tradizio
ne, si tengono con una cer
ta rotazione presso le p r in 
cipali iSezioni: a Torino, a 
Trieste, a Roma,-, a Palermo 
ecc. e si d e v e evi tare il -fa-
vorimento di schermaglie 
facili per giustificare fra 
Consiglieri^ il rifiuto a un 
viaggio a Pa le rmo per chi 
sta a Torino e viceversa. Il 
numero di otto-dieci Consi
glieri potrebbe ri tenersi suf
ficiente per la validità delle 
sedute. 

* * * -

' F T s e la Còntrriissione dol-
ioVEtatStiOK.iiiKSh6tSe:nihai»con_>i 
s idera to . clìiuso il suo corn""-
p'ito, potrebbe tener ' conto 
dei ' r i l ievi , qui. -sopra <accen
nat i e che saranno -presen
tati ce r tamente , con -altri, 
a l l a prossima Assemblea 
per l 'approvazione definiti
va dello Sta tu to , e p repa
r a r e gli emendament i . 

Chi scrive ha avuto l 'ono
re di rappresentare una pic
cola fiorente Sezione ed e-
sponendo quanto sopra sa di 
in terpre tare il' pensiero di 
molte a l t re Consorelle m i 
nor i ' ,le quali se non hanno 
la forza delle grandi e vec
chie Sezioni pe r numero di 
Rifufji e d) Soci, non soro 
certo seconde a queste nel 
l 'attività alpinistica, nell 'at
taccamento al Sodalizio, e 
nel volerne la prosperi tà e 
un'affermazionfs sempre più 
estesa. 

Un Delreato all' Assemblea 
di 'Verona compiti important i che gli 
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Una Sezione sola 
nei grandi centrì? 

L' errore fondamentale dell'art. 28 

più '> « in senso proprio > che 
in * senso C. A. I. », mentre le 
dueTo tre Sezioni cittadine so
no certamente più garanti, ma
gari per spirito di emulazio
ne, della attività intensiva del 
C. A. I. , 

Le Sottosezioni periferiche 
poi devono essere considerate 
come dei punti di passaggio a 
Sezione. 

L'elefantiasi delle Sezioni è 
un danno grave per 11 C. A. I. 
e tutti devono convincersi che 
le piccole Sezioni maggior
mente amalgamate, con meno 
spese burocratiche, dove l'en
tusiasmo - può meglio essere 
inculcato e sfruttato, posso
no dare al C A. L'maggiori 
vantaggi che non le grandi 
Sezioni ricche di tradizioni su-
I>erbe, di magnifici ricòrdi, di 
opere meravigliose che in 
fondo sono stote roffgiunte 
quasi sempre quando la Se
zione era più piccola, più a-, 
molpomota e con minori spese. 

Ecco spezzato l 'incinto del
l'unica S'ezione, ed ecco per
chè, a mio modo di vedere, è 
indispensabile che l'art. 28 "sia 
modificato. 

Modifichiamolo in modo che 
siano salvaguardati gli interes
si anche leggermente ed u-
manamente egoistici di molte 
Sezioni ma, per il bene del 
C. A. I., modifichiamolo! 

E come? 
La forma è molto semplice: 
Quando In un medesimo cen

tro una sezione del C.A.I. si 
è stabilizzata per U periodo 
di 3 anni sul .quattromila soct, 
ti CÒ'nsigUo generale del C.A.I., 
sentito il parere della'sezione 
prima costituita, può autoriz
zare la costituzione di una 
nuova sezione. E cosi per le 
sezioni successive. 

Meditino i Delegati del C. 
A I. prima di « affossare » la 
attività del nostro Ente con 
una deliberazione che ha nel-

ALPJNISTI, SCIATORI! 

La 
è ' aperta per voi dall'8 
marzo al 27 aprile- p . v. 
Frequentatela! 

la sua- struttura tutti i lati 
negativi. 
. E pensate ancora come sarà 
poi... semplice modificare lo 
Statuto una volta approvato! 

Le proposte di modt/icazlo 
ne dejlo Statuto si dovranno 
portare oH'Assembleo dei De 
legati dal Consìglio Generatt 
per tua •iniziatica o su do
manda sottoscritta da almeno 
un quinto dei delegati,- com 
presi i Presidenti. Esse do
vranno essere approvate' in 
due-assemblee xonsecutiue tp-

ijjute ti.iMf.taii3(tjioa;'jnviot!;,(ii 
tìae'^mtsi' l'una dall'altra, con
ia rappresentanza, anche per 
delega della metà più uno dei 
Soci e tori'là maggìoranta 'dt 
due terzi dei voti validi. 

Anche se la- modifica non 
tosse approvata dai «Delegati» 
nessuno potrà incolparci di 
non' aver tentato. Jl re.iponso 
al «oti, , Gino Genesio 

Il 9 corr. a Torino, 1 Dele
gati di tutte le Sezioni^ d'Ita
lia del C. A. I., sono ch'iamati 
ad approvare definitivamente 
tra l'altro, una di quelle di
sposizioni statutarie che pos
siamo chiamare' « afCossatrici » 
della attività, dello sviluppo, 
del potenziamento del C. A. I. 
e cioè la precisazione conte
nuta nell'art. 28; 
, « iii_ un medesimo centro e 

nelle sue immediate vicinanze 
non può esistere che uria Se
zione del C' A. I. ». 

Non conta la eccezzione de] 
riconoscimento avvenuto " del
le Sezioni S. E. M., U. G. E. T., 
U. L. E. attualmente esìstenti 
a Milano, Torino, Genova. 

Conta il principio ben fis
sato che « in un • medesimo 
centro e nelle sue immediate 
«jicina7ize non può esistere che 
una Sezione del C. *A. I. ». 
' Ora questo PRINCIPIO ha 

tutti i difetti senza pre cintare 
un solo lato positivo. Infatti: 

a) Avvalora e favorisce i'« e-
IcfoT^tinsi » delle Sezioni che, 
protette dalla loro invulnera
bilità, diventEno le, sole am-
mlnistratrici della attività del
ie Sottosezioni che, povere ce
nerentole, non "a.'ranno mal la 
possibilità di pa&Sdggio a Se
zione per nessun titolo; 

b) . Genera le Sezioni «pa
chidermiche » con sette od ot
tomila soci, che vivono pesan 
temente senza la possibilità 'né 
di capienza, né organizzativa 
né-tecnica di far muovere iX-
pinisticamente ed anche turi
sticamente una cosi forte 
schiera di associati; 

e) Pone. sotto « l'assoluto • 
— _. . controllo di una sola «Dire 

favore ai soc) di ima Sezione zione» tutta l'attività del C. 

A. I. di una grande città con 
la conseguenza, già scontata 
all'inizio, che, non potendo né 
Presidenti e né Consiglieri, de
dicare al C. A. I. che le po
che ore lasciate libere dalle 
normali occupazioni, tutta l'at
tività si limita al rilascio del
le < tessere sociali » che la in
finita bontà dei frequentatori 
della montagna richiedo fil C. 
A. 'I. senza, per ora, preten
dere nulla di più del regolare 
« bollino > dell'associazione. 

Compiaciamoci pure di que
sta grande fiducia che i fre
quentatori delia montagna 
hanno per il C.A.I., ma è in 
dispensabile non deluderli per 
la impossibilità ,dl acconten 
tarli a causa della pesantezza 
di molte Sezioni a granài nu
meri; . 

d) L'unica Sezione non crea 
gli elementi direttivi, di cui 
c'è tanto 'bisogno nei nostro 
ambiente, e tutta l'attività re
sta circoscritta a quei pochi 
volonterosi e benemeriti che 
passano i loro anni in tutti i 
Consigli Direttivi, che 'varia 
no uricamente quardo la mor-
te colpisce uno dei componen
ti e determira un cambia
mento nella compagine diret
tiva. 
" Nessun da t i positivo, quindi 
l'indispensabilità delle due ed 
anche delle tre Sezioni é an
che contèrmpta dall'esistenza 
delle Sottosezioni. 

Fino a quando le Sezioni 
agiscono poco e male, gruppi 
attivi si costituiranno semore 
per conto proprio e, per dare 
un «fono» al gruppo stesso, 
costituiscono in Sottosezioni 
del C. A. I. Però queste Sot
tosezioni cittadine 

Un'altra riunione 
delle Sez oni lombarde 

• .In vista dell 'imminente As-̂  
semblea generale dei Delegati 
del C.A.I. a Torino, 11 21 scor
so ha avuto luogo, nella sede 
del C. A. I. Milano, un' altra 
riunione dei raDpre';entanti 
delle Sezioni lombarde, pre
sieduta dal conte dott., Ugo 
di 'Vallepiana. 

Dopo una relazione in or
dine ià. voti espressi nell 'As
semblea precedente, il pre
sidente ha reso noto che il 
ringraziamento e la lode al 
Generale Masini, Presidente 
Generale uscente, hanno ot
tenuto largo consenso presso 
molte Sezioni e che la pro
posta presentata al Consiglio 
Generale di Bergamo di in
vitare il Presidente Generale 
stesso a farsi coordinatore di 
una lista' nazionale concordata 
regionalmente è in alto. 

Circa la candidatura del 
Presidente di Genova, Barto
lomeo Figari, a Presidente 
Generale, essa venne accettata 
''•^rdo Irca'-ico al conte V-^-
lepiana di fare un passo chia
rificatore presso il candidato 
affinchè le idee generali con
cordino con quelle delle Se-
suoni lombarde. 

In seguito a mandato avuto, 
il Dr. Guasti ha dato conto 
del testo che egli propone 
circa rem,endamento dell'arti
colo 18 dello Statuto per la 
«Chiamata in Consìglio» di e'p-
menti tecnici destinati a, raf
forzare la Sede Centrale. Do
po ampia discussione venne 
confermata la necessità del
l'emendamento e dato incarico 
al Dr. Guasti di definire gli 
accordi cogli altri membri 
della Commissione dello Sta^ 
luto. Le Sezioni Lombarde so
sterranno unanimi la mozione 
in Assemblea. 

In ordine ai candidati da 
pi;oporre per il Consiglio Ge
nerale, venne deciso di ac
cettare il principio di qualche 
avvicendamento delle rappre 
sentanze sezionali nelle cir 
coscrizioni logicamente for 
mate. In relazione a ciò la 
Vi0'3res6nt?"":a por il ''-r;.-! di 
Milano verrà assunta da Cre
mona e quella di 'Varese-Gal-
larate e Busto, da quest 'ulti
ma Sezione. Inoltre Sondrio 
•avrà questa volta un posto di 
consigliere, in ivvicendamento 
con Brescia che lo ebbe nel 
periodo precedente. -

CAPRI 
palestra di arrsmpicamcnto 
'La Sezione di Napoli dà no

tizia di. molte fed importanti 
salite fatte recentemente a Ca
pri. Sono arrampicate caratte-
tistiche, che hanho per oggetto 
i famosi Faraglioni, il Fara
glione di Terra', ed il Fara
glione di Mare,^ l'Arco Natu
rale, il Castiglione, ^il Salto di 
Tiberio. Il Gruppo Rocciatori 
ha fatto di Capr> la vera pale
stra di allenamehto per quelle 
salite delle Dolcimiti che rap
presentano l'agognato campo 
di pugna e di vittorie. 

I.Faraglionl scmo la naturale 
continuazione dtv.a punta Sud-
Orientale dell'Iella. Il Fara
glione di Terra 6 ancora unito 
all'isola da un sottile ponte co
stiero. Il Faraglione di Mezzo 
ed il Faraglione,'di Fuori sono 
invece del tutto separati dalla 
costa. Il Faraglione di Mezzo 
è attraversato da Oriente ad 
Occidente dal cosiddetto sotto
passaggio noto in tutto il mon
do -che ha una- lunghezza di 
circa 50 metri e una larghezza 
media di 13. - ;; 

Ecco alcune '.'caratteristiche 
relazioni: •• 

Faraglione df'' Terra. — 14 
agosto 1946: C. Castellano e A. 
Eufflni alternandosi nel ruolo 
di capocordata, percorrevano 
per* la prima vplta lo spigolo 
N. O. 
' Relazione tecnica: La nuova 

via che si svolge per la prima 
metà sullo spigolo N. O. e per 
il resto sulla pacete N.~é lunga 
circa, 70 metri.-; 

Le difficoltà tsi susseguono 
l'una all'altra senza respiro. 
Roccia completamente buona: 
l'inizio è quello della 'Via Ste-
ger, indi .si prosegue a sini
stra per una ' piccola fessura 
per poi superare due strapiom
bi verticalivflno'a raggiungere 
una piccola nicchia sotto una 
roccia sporgente. Si procede 
poi per una cengetta obliqua 
verso sinistra' e. dopo 15 me
tri si sale di ' nuovo vertical
mente per arrivare subito sul
la cresta dove esattamente ar
riva la 'Via Steger. 6 chiodi 
tutti ricuperati." 5" grado inf. 

28 agosto 194«. — C. Castel
lano (capocordata), F. Guer-
rini, N. De Crescenzo effettua
vano per la pri\na volta la sa
lita dello spigolo S. O. 

Faraglione d) mare. — 29 
settembre 1946; 'Una nuova via 
sulla parete Sud viene aperta 
dalla cordata N. De Crescenzo 
(capocordata), ^. Boccadamo, 

,P. Luglio. e , - . 
Relazione teVnica: Con la 

b a r t a ' s i raggiuiige l'attacco e 
-ci- s*.-'ianalisft..j' *)** -aMT^otiè'-doUa 
parete senza 'incontrare ecces
sive difficoltà, salvo due ma
gnifici ed aerei passaggi (2 
chiodi). "Più", in" alto la^ parete 
diventa meno facile e dopo una 
Irfnghezza di corda si raggiun
go il tratto terminale, che è 
rappresentato da una placca 
di roccia compatta e senza il 
minimo appiglio. Con l'aiuto 
di due chiodi attraversando a 
sinistra per una quindicina di 
metri si riesce a superare con 
non poche difficoltà. 

4 chiodi: difficoltà 4" grado 
Inferiore. 

n carattere nazionale del C.A.I. 
riafferinato a Roma nel primo Convegno degli alpinisti centro-meridionali 

n 23. febbraio scorso, su ini
ziativa della Sezione Romana 
del C.A.I., sono convenuti a 
Roma 1 rappresentanti delle 
Sezioni Centro Meridionali per 
discutere su alcuni problemi 
che si rivelavano di notevole 
importanza. \ 

La' manifestazione, che era 
stata curata-in tutti i suoi dot
tagli, soprattutto per merito del 
Vicepresidente Mario Ferreri, 
apparve subito delle più im
portanti. Basterebbe a questo 
proposito considerare che sul
le var ie . Sezioni del Centro 
Mezzogiorno,' ne erano rappre
sentate 24 oltre a varie Sotto
sezioni, e cioè: Acireale, An
cona, Aquila, Arezzo, Catania, 
Cava dei Tirreni, Chieti, Fi
renze, Prosinone, Napoli, Pa
lermo, . Pescara. Pietrasanta, 
Rieti, Roma, Sulmona, Terni, 
Viareggio, Forte dei Marmi, 
Macerata,' Madonie, Massa A-
puania, Messina, Prato. Delle 
Sottosezioni erano • rappresen
tate: SUCAI Roma, .f!CI-CAI 
Roma, .Fatme,. Ave^zano, Alfa, 
Montesacro. 

E' bene rilevare che grande 
Interesse ha destato fra 1 vari 
delegati l'esame degli, argo
menti posti all'ordine del gior. 
no e quindi trattati . 

E lo - era soprattutto perchè 
quello di domenica scorsa era 
il primo, congresso al quale 
fossero convenute le Sezioni 
Centro-meridionali del C.A.I., 
molte delle quali non avevano 
fino ad oggi potuto stabilire 
rapporti -diretti • con • tutte le 
altre consorelle italiane. Molti 

SCI-CLUB MILANO 
Dal 30 marzo In avan t i : 
Set t imane sciistiche al Ri
fugio •« Nino • Corsi » In 
'Valmartello - Gruppo Or -
t les-Cevedale. 
P rogramma In Sezione e 
sul prossimo numero . 

1 voti manifestati, vari gli ap
punti e i desideri espressi circa 
l'organizzazione che più da vi
cino interessa il nostro soda
lizio. 

Sin da principio il Presidente 
dell'Assemblea, on. Carlo Ma-
nes, Presidente della Sezione 
ospitante, ha tenuto a preci 
sare che" la riunione doveva 
avereL,un_jparflttei:e,s<?M!ittuttn. 
di opportuna conoscenza'"fra''i-
vari delegati e, attraverso di 
essi, dei bisogni e delle ne-: 
cossità di cui ognuno si ren
deva portavoce. 

La discussione, che è stata 
diretta in maniera impeccabile, 
ha trovato nei «delegati una 
precisa comprensione e soprat
tutto una utile ed opportuna 
cono."icenza del modo come va 
intesa un'assemblea affinchè 
dia frutti efficaci ed utili. 

Ciò è tanto più notevole 
dato il fervore che ha animato 
l'assemblea e l'animazione che 
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Progètto di una nuova 
grande strada dell'Etna 

Cattedra iiniversiinrìii 
. al prof. Morandini . 

TI T)i-of •—^-andini d» T'-er'n 
V-iccpresidente Generale del 
C.A.T. e noto geografo studioso 
dei fenomeni alpini,-, ha vinto 
la cattedra imiverritaria di 
Geografia a Padova. Egli è at
tualmente pres'deii e del Co-

agiscono'mitato Scientifico d<ìl C.A.I. 

Il Consigliere, Centrale Avv. 
Raffaello Vadala, Terranova di 
Catania, ha scritto due arti
coli importanti sul progetto di 
una nuova strada sull'Etna. 
Egli riassume le ragioni locali 
storiche che spinsero molti an
ni fa alla costruzione dell'au
tostrada dal paese di Nicolosi 
alla Casa Cantoniera sull'Etna. 
Essa doveva attirare 11 movi
mento turistico e sciistico ed 
è rimasta la grande via di a-
scensione al « Cratere »; è tut
tavia sempre di grande impor
tanza. 

Il progetto odierno dell'Alto 
Commissario prevederebbe la 
scelta di un tracciato sul ver
sante orientale. Il settore tra 
Fornazzo e Linguaglossa fino 
al contrafforti dei Pizzi Deneri 
coi boschi della Cerrita, della 
Cubania e del Ragabo e coi 
campi di neve eccellenti dal 
punto di vista sciistico per 
qualità e vastità offrirà la pos
sibilità di uno sfruttamento 
integrale delle risorse turisti
che della zona.^ 

Vecchio cultore dei proble
mi etnei e provvisto di una 
notevole esperienza in materia 
turistica,, l'avv. Vadala ha 
sempre ritenuto che è la va 
lorizzazione del versante o 
dentale che darà all'Etna quel 
posto di primo piano tra le 
stazioni di montagna, cui ha 
diritto. 

Anche qui il cardine della 
valorizzazione 'è affidato alla 
strada. Nel 1927 era stato pre
parato un progetto che par
tendo dall'abitato di Fornazzo 
(m. 840), sulla prov'nci^le Zat 
ferana-Linguaglossa si snoda
va.lungo i boschi della Cerrita 
e della Cubania (m. 1600). Det 
to progetto verrebbe ora com
pletato con un proseguimento 
che intersecherebbe invece at
traverso i Due Monti (m. 1600) 
e M. Nero (m. 1900) l'incante 
vole smis-urata Pineta del Ra 
gabo e si porterebbe a Lin 
guaglossa. Si otterrebbe in tal 
modo un circuito stradale tu 
rìstico di mezza montagna. Sa 
rebbe un anello di circa trenta 
chilometri con una pendenza 
massima del 7 per cento. 

Connesso al problema stra
dale clsl ver.sante .nord orien
tale è l'allacciamento fra l i 

' fostruenda strada Forna^^'o-
I Pineta-LinRuarlos.sa e la stra
da Nicolo^i-Catan'a. , 

L'.ivv. -Vada'4 p-onuena tale 
al'?'"'i3rro>-tn p ' i i i jan t 'o 1,1 
strada' dalla Cantoniera sino a 

ne ha caratterizzato l'Interesse 
vivissimo apportato dai vari 
partecipanti. 

Il Presidente, porgendo 11 sa . 
luto ai' congressisti, ha richia
mato l'attenzione dei presenti 
sulla necessità di mantenersi 
tutti stretti intorno all'idea 
della montagna che ci unisce, 
ricordando che il nostro soda
lizio non può e non deve es
sere considerato come un'asso
ciazione spc''j^.iva,,m'», possiede 
ben altre caratteristiche per
seguendo scopi assai più com
plessi ed elevati. 

Aggiunge ' infine che, specie 
in questi 'momenti assai gravi 
per la nostra-Patria, il C.A.I. 
ha funzioni di enorme Impor
tanza, .specialmente di natura 
spirituale ed economica, per 
cui dovrebbe essere sempre più 
potenziato e trovare in tutti 1 
suol aderenti una identità di 
vedute che; nell'interesse su
periore del C. A. I. medesimo, 
possa rifletersi in un beneficio 
di natura socfale e patriot
tica. 

A queste paróle si è asso
ciato il Vice Presidente della 
Sezione di Roma, avv. Mezza-
testa, per ribadire tali con
cetti e per richiamare l 'atten-

struzione' sistematica det bo
schi che si sta verificando in 
quest'ultimo periodo. 

Infine, il dr. Pietrostefàni, 
presidente della - risorta Sezio
ne dell'Aquila, ha portato, a 
conoscenza .d";ll'Assemblea 'un 
progetto SUI potenziamento di 
commissioni scientifiche ed al
pinistiche", ài 'fine di' porre il 
Club Alpino nella condizione 
di assumere, e' degnamente, 

^ e ' i . i veste di consuleit?. 
tecnico presso ' le • competenti 
Autorità. 

Molti altri argomenti sono 
stati adombrati-e -trattati Con 
compct nza, con pacsiorie e con 
un interesse veramente noie-
voli fia i quaii qa^tlo relativo 
all'organico, progetto del « Vil
laggio Alpino » che si svolgerà 
a circa 1600 metri nella zona 
della Maj ella, interessante dal 
punto sciistico. 

L'impressione ritratta dal 
lavori dell'Assemblea è stata 
particolarmente felice: W de
voto attaccamento dei soci del 
C.A.I. i l sodalizio eh? riv«l!i 
come molti i l essi si sentano 
uniti e- vieppiù affratellati in 
quanto- una- fede li unisce, ol
tre che ,un interesse superiore 
che, esulando da .ogni mot.'vo 

zione dei convenuti soprattutto A \ carattere personale climi 
sul significato della riunione," "fta ogni ragione di contrasto 

Zafierana passando per 1 Monti 
Silvestri ed il Piano della 
Casa del Vescovo sino alla Ca
sa Bianca. Ne risulterebbe una 
specie di grande 8 orizzontale 
che consentirebbe al turista 
che da Cataijia vuol raggiun-
•gere Taormina di compiere il 
percorso più vario e più im-
oensato, giacché dal mare si 
spingerebbe sino a 1900 metri 
(Cantoniera), ridiscenderebbe 
a 600 (Zafferana) e ritornereb
be a 1900 (M. Nero) per r i
guadagnare il mare a Taor
mina. 

Chi ha percorso l'attuale au
tostrada ed ha goduto degli 
indimenticabili panorami etnei, 
non può che plaudlre alla nuo
va iniziativa siciliana che var
rà a valorizzare turisticamente 
il grande vulcano. 

L'opera della Sezione di Ca
tania del C. A. I . 'pot rà effi
cacemente fiancheggiare di u-
tili suggerimenti l'opera gover. 
nativa. 

La sciovia di Monte Pana 
Il 19 gennaio è fiata collau

data ed inaugurata ufficial
mente la nuova moderna scio
via Monte Pana (m. 1700)-Mont 
Scura (m. 210O), che potrà an
che funzionare durante la sta
gione estiva come « lift > a seg_ 
giolinì. L'impianto arricchisce 
la Val Gardena come attrez
zatura per gli sciatori. In po
chi minuti, su di un percorso 
di 1200 metri si superano 1 400 
metri di disllvello. 

l i 
è il nuovo prezzi 

dell' abbonamento annuo a 
LO SCARPONE 

Coloro che avevano g l i 
pagato, sono vivamente 
pregati di Inviarci l'Inte
grazione di L . 50. 

Il mezzo più economico 
e comodo è di fare il ver
samento sul nostro C. C. 
postale n. 3-17979. Assegni 
bancari e vaglia postali 
vanno indirÌ7zati a « Lo 
Scarpone », via Plinio 70, 
Milano; per pagamenti di 
presenza pi nostro recapito 
di viq Mer.ivigli 14 (Ne
gozio E. Colombo). 

che doveva interpretarsi sol
tanto come un mezzo attra
verso Il quale le Sezioni cen
tro-meridionali avessero po
tuto più facilmente incontrarsi 
ed un mezzo inoltre che aves
se permesso alle medesime di 
esprimere 1 loro voti circa la 
esistenza- e la -risoluzione d' 
problemi. comuni. . 

Si. passava noi a discutere 
su.gli argomenti più precisi in
dicati nell'ordine del giorno 
a, prima fra tutte, sulla ne
cessità della esistenza della 
Delegazione in Roma della Se
de Centrale. 

Molti i delegati che hanno 
interloquito in merito: 11 prof. 
De Montemayor di Napoli, 
l'avv. Vadala di Catania, il 
prof. Arredi di Roma, il prof 
Ranelletti rappresentante del
le Sezioni abruzzesi, l'ing. Co-
leschi di Roma, il prof. Bolo
gna di Palermo, l'Ing. Bagnoli 
di Roma, il "rag. Brizio di Ro
ma, il prof. Morandini, vice 
Presidente generale, il prof. 
Del Freó di Viareggio, il 'dr. 
Venanzi di Roma e molti altri 
ancora. 
•' Uà dIscti:sstoire,--cho-si -è -ri
velata subito molto animata, 
è stata utile sopraUutto per
chè ha avuto il merito di por
re a fuoco In quusHone tanto 
da sfrondarne gli clementi che 
avrebbero potuto sv'sare la fi
sionomia della Delegazione ro
mana. 

Tanto che, ad evitare che di 
questa mancasse un concetto 
esatto, si è espresso il decide
rlo affinchè venissero delimi
tati i poteri e i compiti della 
medesima. A questo proposito 
all'unanimità, è stato delibe
rato un voto che il convegno 
Intende proporre alla prossi
ma assemblea in Torino circa 
una modifica dell'art. 2 dello 
Statuto. SI è chiesto infatti 
l'articolo stess o venga cosi 
completato: 

« Vna delegazione in Roma 
rapprcsefterà il C.A.I. presso 
le Autorità e gli enti centrali 
e c7/rerà i ropporfi con gli 
StP.S'Si ». 

Tale mozione ha chiarito 
molte idee che non appariva
no esatte sulla portata e sul 
contenuto di tale Delegazione 
che deve essere organo del 
C.A.I. e non ufficio ammini
strativo o peggio di collega
mento fra le Sezioni centro-
meridionali e la Sede centrale. 

Verso le Delegazioni 
regionali ^ 

Correlativamente l 'Assem
blea dei Delegati ha portato 
la propria attenzione sopra un 
altro argomento di grave im-
Dortanza, particolarmente at
tuale. Si è discusso infatti, ed 
assai ampiamente, sulla neces
sità di prendere in esame le 
delimitazioni regionali in or
dine alle nuove circoscrizioni 
e quindi alle nuove Autorità 
che vi presiederanno. Si è. co
si, espresso il voto di proce
dere alla nomina di un rap
presentante delle Sezioni per 
regioni affinchè più organica 
ed efficace risulti l'azione delle 
varie Sezioni di ogni regione, 
nel superiore interesse del So
dalizio. 

Nel campo generale sono 
stati affermati vari principi 
sui quali hanno preso la pa
rola quasi tutti 1 delegati. So
no stati trattati problemi sulla 
opportunità di collegamento 
più stretto fra Sezioni della 
medesima zona che hanno in
teressi pressoché identici; è 
stata richiamata l 'attenzione 
soprattutto dal prof. Ranelletti 
sulla assoluta necessità di pren
dere immediatamente in esa
me il problema det cinque 
Parchi nazionali che oggi mi
nacciano di venire distrutti per 
l'incuria e il disinteresse delle 
Autorità nonostante il valore 
scientifico, alpinistico, turisti 
co ed economico dei Parchi 
stessi. 

Si è discusso ancora e s; 
» proposta una mozione par
ticolareggiata sulla necessità 
di appr r r t a re prog.?tti di ve-
lorizzazione e ricoitruz'cne ai 
fine di cr'eare un piane rego
latore delle montagne centro-
meridionali, in modo da prov
vedere alla loro migliore si
stemazione. L'assemblea ha 
espresso poi il voto di portare 
3 conoscenza delle Autorità 
una , vibrata protesta sia per 
il deplorevole stato di abban
dono dei Parchi, sia per la di

diale « pro/icuo scombio 
d i .idcel e proposte, spe-
cialfnente. per la soluzio
ne .ormonica di quei p r o 
blemi il : cui interesse 

• sconfina dai limiti stret-
tam,ente sezionali; 

3°) di intraprendere lo stu
diò per la progettazione 
di ' un piarlo regolatore, 
jìer realizzare wfia ra
zionale : rete " ili ' rifugi 
e segnalazioni nell'Italia 
Centro-Meridionale; 

1°) di • fare voti • alla Sede 
Centrale affinchè la pros
sima nuova Presidenza 
Generale prenda in mag
gior considerazione le esi
genze delle Sezioni Cen
ti o-Sud ai fini di una pid 

• p'^oficua propaganda che 
si svoìfe in un ambienta 
rPio difficile dalla lonta-
nndzd dei centri di oftiui-
ià alpinistica; 

5°) di .dare, mandato al pro
pri delegati che si reche-

_ ranno alla prossima as
semblea di Torino di for-
Tivlare e presentare i 
voti di cui sopra. 

laddove si tratti di impiegare 
la propria opera .profonda e 
appasslon-ata in favore del 
C.A.I. Si è rivelato ancora una 
volta come quest'ultimo possa 
andare orgoglioso di essere 
costituito da una sorta di ari
stocrazia che alle vette eccelse 
ed alla purezza dell'Alpe sa 
attingere forza e nobiltà di 
pensiero. 

L'unità di intenti che ha riu
nito così simpaticamente i 
partecipanti al Congresso (svol
tosi nella maniera più regolare 
e cordiale nei locali dell'Al
bergo San Giorgio gentilmente 
concessi dal • socio cav. Bet
tola), ha dato^cosi 1 suoi frutti 
migliori, dimostrando come 
non esistano divergenze di sor
ta che non possano essere su
perate solo che vi .=ia dslla 
buona volontà di agire nell'in
teresse del Sodalizio. 

Saluto alle consorelle 
del Nord 

La bontà dei frutti raccolti 
in^questa riunione ha. stimo
lato l'assemblèa '~à" cónvóca?é 
di- frequente i delegati delle 
varie sezioni al fine di stabi
lire una utile e proficua colla
borazione che possa concreta
mente permettere la migliore 
realizzazione degli scopi so
ciali. 

Un saluto cordiale è stato 
votato dall'assemblea all'indi
rizzo delle consorelle del Nord 
ed un indirizzo di uguale na
tura è stato rivolto dalla Sot-
toscr.iono S..U.C.A.I. alle con
sorelle dell'Italia Settentrio
nale. 

Da ultimo l 'assemblea ha 
votato all'unanimità la seguen
te deliberazione: 

« Le Sezioni dell'Italia Cen
tro Meridionale del C. A. I.. 
riunite a convegno in Roma 
il 23 febbraio 1947; 

riaffermando il carattere 
assolutamente nazionale della 
istituzione; 

esaminati i particolari pro
blemi che per condizioni di 
ambiente e di mezzi a dispo
sizione caratterizzano l'attività 
alpinistica nelle re.?ioni centro 
merionali; 

considerato come tali pro
blemi siano comuni a tutte le 
Sezioni convenuta e le ren
dano solidali nel desiderio di 
curarne le migliori soluzioni; 

tenuto presente la non in
differente forza che le Sezioni 
centro meridionali rappresen
tano nella grande famiglia del 
C.A.I. e la sicura possibilità 
di potenziare nella loro regioni 
l'alpinismo, inteso nelle sue 
più sano manifestazioni fisiche 
ed educative, 

D E L I B E R A N O 

1°) di ripetere in avvenire la 
riunione in convégno del
le Sezioni Centro-sud; 

2°) di rendere attivo un cor-

Ancora un assalto 

all'Everest? 
La notizia è s tata a n n u n 

ciata, poi smentita, poi a n -
nuncia t3 un 'a l t ra volta. Q u a 
le sia ia verità non saprem
mo dirlo. Ma se riassumiamo 
le voci più o meno cont rad
ditorie pervenuteci , ci pa re 
che" là pròssima pr imavera 
vedrà t re o anche qua t t ro 
spedizioni ten tare la scalata 
e precisamente: 1° una spe
dizione inglese sotto la gu i 
da di Eric Shipton; 2° una 
svizzera o internazionale sov
venzionata dalla Fondazione 
elvetica delle esplorazioni; 
3" una austral iana condotta 
dal capitano A. F . Bendit, 
della R.A.F. 

Questi avrebbe dichiarato: 
« I l tempo urge; bisogna af
frettar.?!, se non .si,-.vuol 'ce
dere la bandiera stellata (os
sia americana) sventolare 
sull 'Everest p r ima di quella 
inglese ». Ci che lascerebbe 
capire che gli Stati Uniti 
d 'America si met terebbero 
pure in lizza. « Abbiamo p ie 
na fiducia — ha aggiunto il 
Bendit — nel successo della 
nostra spedizione, poiché be 
neficeremo di tut t i i per fe 
zionamenti apportat i duran te 
la gue r ra dal punto di vista 
tecnico-.. Come per le a l t re 
spedizioni, porteremo con noi 
degli apparecchi a ossigeno 
per le maggiori alt i tudini. 
Ma ment re gli attrezzi dei 
nostri predecessori erano p e 
santi e ingombranti , due fa t 
tori funesti a queste a l t i tu
dini, noi disporremo di a p 
parecchi moderni, leggeri e 
poco ingombranti . D'al tra 
pa r t e avremo viveri di g r a n 
de potere calorifico, come 
pure abiti da montagna con
cepiti in modo speciale e 
perfezionati al più alto g r a 
do ». Attendiamo di vedere 
il r isultato, perchè come l 'a
bito non fa il monaco, cosi 
l 'equipaggiamento dell 'alpi
nista non è tutto... 

Aipinìsmo agli antipodi 
Cinque rocciatori sono riu

sciti a compiere l'arcenslona 
della più alta cima dell'isola 
di Totondo, nella punta meri
dionale dell'Australia. Si t rat
ta di una roccia a picco di 400 
metri di cui avevano tentato 
invano la scalata, da un se
colo a questa parte, avventu
rieri, uomini della marina au
straliana, aviatori, guardiani 
di fari, ecc. 
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P I E M O N T E 
f fovineia di Cuneo ' 
Limona Pi«mont« . « i 
Sant'Anna di Valdierl . 
Crissolo 
Fabrusa Soprana . , • 

» Rlf. Prél . . . 
' » » Salma . . 

mt. M. Castellino . . . 
> Mondovl . . . . . 
» Margherita . . , , 

FrOTlncia di Torino 
Cesana Torinese . . . 
Bousson . ' « , . . . . 
Thure» . . . . . . . 
Rifugio Mautlno 

100 
100 
70 
100 
140 
160 
140 
100 
140 

55 
60 
75 
SO 

Bardonecchia . . , . . . . 30 
Valle stretta 
Colomlon 

60 
70 

Sau2e d'Oulx . . . ; . 55 
Blfuglo Kind °" 
Rifugio Ciao Pai» . . . . 60 
Sestriere W 
Cl^vlere '70 

Valle d'Aosta 
f i la , . , < . . . . . 45 
Cogns 45 
Rhéme Notre Dame , . . 45 
La ThuUe . . . . ; . . 40 
Courmayeur . 6 0 
Valtournanche . . . . . 30 
Chenell , . , . , . . 100 
Breuil . . . . . . . . 100 
Pian Maison 150 
Pian Rosa . . . . . . ,180 
Colle del Theodule . . , 1 8 0 
Colle delle Cime Bianche . 180 
Oressoney la Trinile (Orsla) 40 
Alpe Oabiet - Rif. del Lyg 80 
Champoluo . . . , . . , 45 

Protind» di Vercelli 
Alpi di Mera 100 
Oropa 40 
Lago del Mucrone . . . , 45 
Col d'Olea i 110 
Provincia di Novara 
Rifugio Zamboni , , , , 1 0 0 
Lago Cingine (V. Antrona) 100 
Lago Camposecco(V.Antr.) 100 
San Domenico . . . . . 40 
Ciamporino . . . . . . 50 
Alpe di Veglia . . . . . 70 
Alpè Deverò . . . . . . fio 
Lago Vannino . . . . , 1(0 
Cascate del Tooé . . . . 100 
Rifugio Città di Busto . . 150 
Rifugio Maria Luiaa . , . 180 
Mottarone . . . . . . , 50 
Promeno . ( . , . . , 70 

L O M B A R D I A 
Provincia di Como 
Monte Bollettone . t t i 60 

Casasco 

i. Maurizio (Brunate) 
Monte Paliamone , . 
Presola . . . . . ; 
Rifugio Bruno s. 
Lanzo d'intelvl . , 
Piano ResinelU . , 
Pasturo , , , , , 
Plalerel . . . . . 
Foppa del Oer . . 
Plani d'Artavaggio 
Plani di Bobbio . 
Rifugio Grasii al Camlsolo 160 
Blandino 

60|Amo(a . . . . . . . . .120 
60 Passo di Foicagno . . . . 150 
60 Llvigno . . . . . . ; .120 
80 Bormio . . . . . . . 70 
50 IV Cantoniera della Stelvio 200 
50 Passo dello Stalvio . . . 250 
50 Senta Caterina Valfurva . 35 
80 Rifugio Piziinl . . . . . 250 
go Rifugiò Casati 250 

, jOO Wfuglo Branca . . . . .250 
100 Piagherà . . . . . . .120 

Passo di Cavia ijO 
Paiso dell'aprica . . . . 13o 100 

Provincia di Bergamo 

Valceva 60 
Oltre 11 Colle 60 
Colle di Zambia . . . . 100 
Cà San ivlarco 250 
Foppolo 160 
Rifugio Fratelli Calvi . . 370. 
Laghi Gemelli 300 
Bondione . . . . . . . 50 
Rifugio Coca. . . . . . 2 0 0 
Rifugio curò . . . . . . 230 
Dossena . . . . . . . . 80 
Selvino . . . . . . . . 5° 
Famo 100 
elusone . . . . . . . . 50 
San Lucio ' v i?*̂  
Planono . . . . , . , , ' 6 0 
Pizia Formico 70 
Giogo della Presolana , . ' 20 
Schilparlo 130 
Fondi 140 
Baite CampcUl . , . . . 280 
Malga d'Epolo . . . . . 40 
Bosslco . . . . . . . . 90 

Provincia di Brescia 

Passo del Tonale . . . . 1 0 0 
Santa Apollonia . . . . 60 
Lago d'Avlo (R, Garibaldi) 130 
Lago del Bàitone . . . . 2 1 0 
Bacino del Miller . . . . 233 
Lago di Salarne . . . . 1 7 5 
Basino dell'Adamo . . . 1 5 0 
Lago d'Arno 133 

Provincia di Sondrio 

Gerola Alta . . . . . . lOO 
San Sisto . . . . . . . 220 
Pianatio . . . . . . . i50 
Passo dello Spluga . . . 250 
Màdésimo. ; 200 
Rifugio Bertacchl . . . . 250 
Alpe Motta '/40 
Piasci (». Torre S. Maria) 120 
Chiareggio , 120 
Rifugio Porro . . . •. . 150 
Lago Palù 150 
Alpe Franscià 120 
Rifugio Marinelli . . . . 200 
Rifugio Fratelli Zola . . 120 
Prabello 200 

V E N E T O 

Provincia di Verona 
Boscochiésanuova . . . . '70 
Tracchi . 100 
Monte Tomba . . . . . 150 

Provincia di Vicenza 
Asiago , . 120 
Bellocchio 130 
Caberlaba . . , . , . . 160 
Campomulo . . . . . . 230 
Vezzena , . 200 

Provincia di Belluno 
Arabba 
Passo del Pordoi . 
Selva di Cadore . . 
Forcella Staulanza 
Alpe di Sennes . . 
Cortina d'Ampezzo 
Passo di Oiau . . 
Pocol . . . . . 
Passo di Falzarego 
Passo di Tre Croci 
Misurlna . . . . 
Forcella Longeres . 
Faloria . . . . . . 

80 
110 
70 
80 
100 
70 
1 0 
90 
120 
120 
150 
170 

.120 
Sappada . . . . . . . 70 

Provinola di Udine 
Sella Nevea 300 
Rifugio Oiibertl al Cànln . 650 
Tarvisio . . . . ' . . . 170 
Monte Lussar! . . . . . 300 

T R E N T I N O 

Provinola di Trento 
Tremalzo . . . . . . 
BondOng 
Fai . . . . . . . . 
Paganella . . . . . . 
Andalo . . . . , , , 

90 
90 

-70 
180 

. . . . . 65 
Rifugio Lancia al Pasublo 220 
Serrada . . . . . . . . gQ 
Lavarono . . 1 . . . - . . 70 
Cavalese . 55 
Passo di Lavate . . . . 100 
Passo di Rollo . . . . 185 
Passo di San Pellegrino . 170 
Madonna di Campiglio'. . 120 

Campo di Carlomagno . . 1 6 0 
Monte Spinale 170 
Rifugio Stoppanl . . . . 180 
Mendola . . , , . , . 80 
Canazel * 100 
Rifugio Contrln . . . . ' . 1 3 0 
Pian Trevlsan . . . . . 130 
Fedaia . . , . . . ' . . 180 
Passo del Pordoi . . . . 175 
Passo di Sella . . . . . 16O 
San Martino di Castrozza 100 

A L T O A D I G E 

Provincia di Bolzano 

TrafoI . . . . . . . . 80 
Solda . . . . . . . . 90 

110 
ISO 
40 
40 
30 
35 
90 

' 80 
40 

' 8 0 
50 

100 
60 
70 

160 

Albergo Val Martello 
Rifugio Cerai 
Monte San Viglilo , . ., , 
Altipiano di Avelengo . . 
CoUalbo e Sopra bolzano . 
Longomoso . . . . . . 
Corno di Renon . , . , 
Madonna tti Senales . . . 
Calice . 
Passo del Giovo . . . . 
Masseria . , . . . . , 
San- Martino Montenevoso, 
Monte Cavallo . . . . . 
Nova Levante . . . . . 
Pasto di CoBtaliinga . '. . 
Ortisel . . . . . . . . „ 
Alpe di Slust.' . . . . . 40 
Santa Cristina 
Monte Pana . . , , . . 
Rifugio Firenze in Cisles ', 
Pian . . . . . . . . . 
Selva . . . . . . . . . 
Pian di Oralba 
Plancios . . • . .' . . 
Passo di Gardena . . . . 
C o l f o s o o . . . • . . . 1 . 
C o r v a r a . . . . . . . . 
Pralongià . ; . , , '. , 
Passo di Valparola . . . 
San Casslàno . . . '. . . 
Alpe di Fanes 
passo di Càmpolun«to .» . 
San Viglilo di Marebba . 
Lago di Braiei . . •. . , 
Dobbiaco . . . . , . . 
Prato PlÈzià . . . . . . 
San Candido . . . . . 
Sesto- . . . . . . . . . 
Passo di M. Croce Carne-

lieo . ( . I . . . . 

A P P E N N I N O 

85 
40 
40 
90 
40 
40 
70 

100 
170 
60 
80 

120 
130 
80 

no 
HO 
40 
80 
50 

150 
40 
70 

200 

Sestola . . . . . . . , 80 
Piandelfalco . . . . . . 150 
Monte Gtilvnnella . . . . . 180 
Pescasseroli . . . . . . -35 
Abetone . . . . . . . , 200 
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I l i l É sogli u t 
e l'organnionc d«i soccorsi 

ceri Giancarlo; 20. Cannoni Lui-
^j SI. Mazzucchelll Domen. 

I" cat.: 1. Arrlgom Italo. 
2' cat.: 1. Bérsanl Gianfranco. 
J' cat.: 1. FaclnettO Giuseppe. 

2. Callotti Pino. 
i' cat.: 1. Tentorl Carlo. 
S*, cai : 1. Gaietto Riccardo. 
Femminile;, 1. Gaetanlo Rosan

na (Sci S.E.M.), S'14" 2/5; 2. An-
nsvi Graziosa (A. erotta), 2'42" 
e 4/8; 3. Zappa Orsolina (SCI S. 
E.M.), S'il" 3/«; 4. capra Vantià 
(Sol S.E.M.); S. Bersanl Ambro
sia (Sci S.E.M.). 

Squadre; 1. Sci S.E.M. In 20'27" 
e 4/5; 2. A. erotta In 21'2e" 2/5. 

CAMPIONATO SOCIALE - Ma-
ÈCHlle: 1. Bersanl Gianfranco; 2. 
Bonazzi Mirko; 3. Gaiétto RIC-
csrdo; 4. Cosi Dante; 3. Lucchet
ti Ferruccio; t. Pavesi Augusto; 
7. Bolla Ludovico. 

Femminile: 1. Gàotanl Rosan
na; 2. zappa Ofsollna; 3. Capra 
Vanna; 4. Bersanl Ambrogio. 

L'8^ Pialeral di discesa 
vinta da Gianfranco Bersanl 

L'Inclemenza del tempo, alla sto; IS. Bolla Ludovico; 19. Ci 
vigilia deirs.a gara di discesa 
« Pialeral », indetta dallo Sci 
S. E. M. di Milano, faceva di-
sertara molti atleti e il pub
blico dallo spirito sportivo 
piuttosto débole, ma non gli 
organizzatori della competi
zione e cosi pure 1 BO concor
renti che si sono trovati sulla 
vetta dal Cimotto, mentre un 
centinaio di spettatori, sfidan
do le ire del tempo il giorrto 
precèdente, si erano radunati 
In impaziente attesa al tra
guardo d'arrivo. La nevlrata 
aveva reso duro il percorso 
Balisio-Capanna M. Tedeschi, 
tanto «he i primi impiegarono 
quattro ore e mezzo a salirvi 
senza sci, mentre gli sciatori 
camminarono per due ore. Gli 
organizzatori videro scombus
solato il loro lavoro di prepa
razione della pista: la bufera 
tutto aveva livellato e solo le 
alte bandierine segnavia si di-
battevano nel grigiore dell'at
mosfera, testimoni di inutile 
fatica. 

I cirenei della Sci S. E. M., 
1 soliti Nelio Bramani, cario 
Vighl, Vanna Capra e Ambro
gio Rlsari, infaticabili anche 
se qualcuno di essi sia più vi 
cino ai cinquanta che ai venti 
anni, e che seppero aver fede, 
si videro premiati con un'alba 
radiosa, la domenica mattina 
9 febbraio: ad essi, senza al
cuna riserva, gli elogi per la 
riuscita della prova e della 
sua orgàni?zazione.- Venne ri
battuta la pista e in questa fa
tica i concorrenti si unirono ai 
volonterosi « semini » suddcitl. 
La pista, resa cosi perfetta, 
assicurò ai concorrenti la ga
ranzia nella stabilità del fondo. 

La prima parte, In discesa 
lineare, mise a prova l'abilità 
di Scelta di percorso da parte 
del contorrente, mentre il val
lone sovrastante 11 traguardo, 
con percorso obbligato da P 
porte, fece al che i concorrenti 
sfoggiassero 1 loro mezzi Asici 
In sicura volate e svolte. Su 
quest'ultimo tratto pure le con
correnti alla « femminile » die
dero prova di destrezza ed alto 
Éenso agonistico. 

La gara è dotata di nume' 
rosi e cospicui premi. 

Per ragioni org.inizzative e 
logistiche il numero delle squa
dre partecipanti è limitato a 
22. 

Prossimaménte verranno resi 
fioti programma e regolamen
to per 1 quali, coinè per Ogni 
altro schiarimento, occorre ri
volgersi al Comitato organiz
zatore presso la Sezione del 
C.A.I. Bergamo, piazza Dan
te, 1. 

(lara di sci sali'Altipiano 
dello Tallct te 

Organizzata dal nostro E-
doardo Colombo, si è svolta 
il 23 febbraio scorso sull'. Al
topiano cle^e V ' lelte », in 
quel di Abbiate Ouazzone, la 
prima gara di sci per allievi. 
Ecco il risultato: 1. Nelba 
Giancarlo, 2. Casarin Luciano, 
3. Colombo Adriano, 4. JVIad-
ehi Luigi e altri in tempo 
massimo. 

La zona che è già stata 
segnalata ai lettori (vedere 
e Lo Scarpone, del 16-1-1843 
• L'Altopiano delle Vallette.) 
Si presta in ' tempo di nevi
cate a bassa quota, a compe
tizioni di mezzo fondo e di 
fondo, a percorso vario e di 
stile nordico, specialmente 
per. gli elementi locali, che 
hanno a portata di mano il 
mezzo di esplicare attività 
agonistiche di sci varie e In
teressanti. 

Per l'asslslema agli sciatori benemerill 

// Congresso 
della F'IS.La Bologna 

Fra le deliberazioni prese 
dal Consiglio nazionale della 
l.I.S.I. nella sua ultima riunio
ne a Selva di Valgardena, in 
occasione dello svolgimento dei 
Campionati nazionali di sci, vi 
è l'istituzione di un fondo as
sistenza atleti benemeriti, che 
sarà raccolto con una sottoscri
zione permanente. Il primo 
atleta che fruirà di tale assi
stenza sarà l'incalido e disce
sista piemontese Camillo Pas-
set . 

Si è pure deliberato, fra l'al
tro, il ripristino di corsi per 
la concessione della patente di 
maestro di sci, che si svolge
ranno con ogni probabilità al
la fihc di maggio a Cervinia 
e alla fine di giugno allo Stel
vio. 

Il Congresso nazionale del 
1947 della F.I.S.I. avrà luogo 
a Bologna 11 23 e 29 giugno 
p. V. 

Nuovo tipo 
di attacco per sci 
Il doti. Gianni Darbesio di 

Torino ha Ideato un nuovo tipo 
di attacco per sci completa
mente originale e molto inte
ressante, I 'A.T.D: Tripiex, La 
novità del congegno consiste 
nel fatto che 11 moUone poste
riore domutiementa usato è a-
boato, ed è invece sostituito 
da una piastra metallica eia» 
^ticfl che si fissa sotto la scar
pa e si piega con'essa. Spostan
do m avanti 0 indietro una 

traversa di bloccaggio» della 
piastra si ottiene una maggiore 
0 minore rigidità dell'attacco. 

Praticamente il discesista 
può fissare del tutto 11 tallone 
alla scarpa. I« caso di caduta 
il piede è liberato istantanea
mente. 

11 nuovo attacco è stato pro
vato da alcuni campioni, fra 
cui Leo Gasperl, cho he sórto 
rimasti soddisfattissimi. 

' - LE CLASSIFICHE! 
1. Bersanl Glanfrai\co'(Sci S. 

E.M.) 3'12"; 2. Tentorl Carlo (A. 
Grotta) 3'31"; 3. Arrlgonl Italo 
(Sci Club Barzlo) 4'6"; 4 Abbati 
Lodovico (Fior di Roccia) 4'12"; 
5. BOnazzl Mirko (S.C.L S.E.M.), 
4'13"; 6. Tagliaferri Rinaldo (A. 
Grotta); 7. Arrigonl Vittorio 
(Sci Club Barzlo); 8. Sonolnl 
Silvio (Sci Club San Fedele): 
9. oaetanl Sergio (S.A.M.); 10. 
Faelnetto Giuseppe (A. Grotta); 
11. Gaietto Riccardo (3.C.I. S. 
E.M.); 12. OaUottl Pino (S.C.I. 
CA.I. Milano); 13. Corti Dante; 
14. Arrigonl Alessandro; 15. Luc
chetti Ferruccio; • 16: - Annovl 
Massimiliano; 17. Pavesi Augu-

Il Trofeo Porravicini 
ai 30 Marzo 

Il « Trofeo Parravicinl », la 
Importante competizione sci-
alpinistica che nelle precedenti 
edizioni ha visto la partecipa
zione dei migliori atleti nazio
nali, verrà quest'anno dispu
tata 11 30 corrente sul monti 
dell'alta Valle Brombana (base 
H rifugio Calvi) come le pre
cedenti otto edizioni. 

Atleti e società risponderan
no certamente ancora con im
mutato entusiasmo a questa 
interessantissima gara nazlo 
naie, dimostrando la loro pas
sione e volontà di ripresa In 
una lotta duramente combat 
tuta. 

La Scuola dì sci 
del la Paganel la 

Si è costituita a Fai (Tren
to), la « Scuola di sci dtlla Pa
ganella », Organizzata e prepa
rata da Rolando Marchi, con 
l'appoggio di enti locali. E' la 
prima che nasce sul luogo: 
funzionerà fino a.tutto 11 mese 
corrente. La pista classica, che 
da alcuni anni vede lo svolgi
mento di una delle più impor
tanti gare di tutta Italia, è 
stata accuratamente modifica
ta. Domenicalmente su di esse 
vengono organizzate gare stan
dard per l'assegnazione del di
stintivo « P », In tre tipi: oro, 
argento e bronzo. 

Alcune gare sono già state 
disputate: altre ancora sono in 
prog;iamma. L'azzurro ttalo 
Soldà difenderà i colori dello 
Sci Paganella e, stabilitosi 
temporaneamente a Fai, cura 
la sua preparazione e quella 
del giovani allievi locali. 

Per qualsiasi informazione 
sulla Scuola, rivolgersi a Ro
lando Marchi - Fai (Trento). 

L'ing. OuglieUno Giani di 
Milano, rifacendosi alle con-
lidorazlonl. di Tlta Piaz s.uile 
squadre di soccorso . e ' all'ar
ticolo di Ausonio Zuiiani »ui 
volontari del C. A. I. e S. E. L. 
di Lecco, ci scrive: 

esento il doveri di unire 
la mia voce a (lualladl Zu-
llanl nell'addUare le squadre 
di soccorso del C. A. I. Lecco 
ad esempio di dò che si può 
fare .quando agiscano vera
mente senso di umana soli
darietà, capacità alpinlitlca ed 
amore per la montagna. ' 
'Non è sólo per il caso di 

un Incidente' occorso a me 
personalmente questa ultima 
primavera, nel quale, in po
chissimo tempo, pure trattan
dosi di un giorno lavorativo, 
mi venne portato un perfetto 
ed organlzzatlsslmo soccorso 
materiale e un aluto morale 
e un conforto che ricorderò 
sempre, ma anche per l nu
merosi casi, di cui sono a co
noscenza, di incidenti 0 di
sgrazie capitate a miei amici, 
nel quali l'opera delle squa
dre di soccotBO di Lecco fu 
sempre prezlMlssima, efficien
te e generos» ' • 

Ma si potrà^'oblettare che la 
relativa facilità di ac&esso ' da 
Lecco alla Grignetta e l'esi
stenza di un gruppo tanto nu
meróso di ottimi arrampica
tori facilita di molto il sor
gere di Una organlzzazlotìe di 
questo genere. 

Sono però convinto che pu
re In molti altri centri non 
mancano buoni alpinisti che 
potrebbero fare ^ qualche cosa 
di simile e che basterebbe ad 
esempio estendere il più pos
sibile la rete,' telefonica del 
rifugi (0 magari Utilizzare 
qualche piccola radio trasmit
tente di tipo militare) per fare 
sorgere un'organizzazione, fa
cente capo a grossi centri di 
fondo valle, nel quali sia pos
sibile trovare sufflclentl uo
mini e mezzi, capace veramen
te di salvare molte vite u-
mane; • - • 

E' però necessario Che tali 
squadre siano formate, come 
a Leccò, da veri alpinisti, da 
uomlhl cioè ai quali la lunga 
pratica eTamore per la mon
tagna, unite a quelle doti di 
generosità, di coraggio e di 
solidarietà, che solo nei veri 
alpinisti si riscontrano, ren
dano possibile di superare le 
difficoltà Oggettive (ed anche 
di sopportare la debolezza e 
l'Ingratitudine umana) e di 
portare, oltro 11 soccorso ma 
tcrlale, quel premuróso àlUtO 
e quel conforto morale che 
per chi è In pericolò o per Chi 
soffre non è mèfiò prezioso ». 

Infine — e con quest'ultima 
citazione Chiudiamo l'argo
mento sul quale ormai Si è 
scritto. e discusso abbastanza 
— Tita Piaz, che è stato II 
primo a porr* la questione, 
ritorna a Scriverei unicamen
te «per correggere l'Interpre
tazione chi.k7duri Wtìibra da-

A. TARVISIO è stato inaugu
rato lo scorso mese 11 nuove» 
trampolino per salti della lun
ghezza di 60 metri. 

tAiiu<:Env 

D'ESTATEa.f tra gii svettanti colossi di roccia e di ghiaccio 
G R U P P O D E L M O N T E B I A N C O 
CAMPEGGIO NAZIONALE C A l - U G E T 
VAL VENI - m. 1700 . COURMAYEUR 

0* INU ERMO. . . nella Città del sogno e dell'ebbrezza bianca 
S E S T R I E R E 

ACCANTONAMENTO NAZION. CAI-UQET 
RIFUGIO CAl-UGET VENINI - m. 2035 

Informazioni, iscrizioni, programmi; CAl -UGET 
GALLERIA SUBALPINA - TEL. 44.611 - TORINO 

lina crossa slavlna ha travolto 
una pattuglia di carabltiWl icistorl 
chcl stava preparando nel dintorni 
di Limone Pieitìonte la pista per una 
gara di (ondo. Wn briSsdicfe e due 
militi rlm»n»van9 «cpoltl « poteva
no ' essere salvati solo dopo lunghi 
sforzi. 
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L'Assemblea 
dei Delegati a Torino 

L'ordine dd giorno 
Come è rìoto, il 9. corrente 

a Torino, nel "Teatro Gobetti 
in via Giuseppe Verdi, alle 
ore 10, avrà iniziò l'Assem
blea generale dei Delegati 
dèi C.A.I., col seguente or
dine del giorno: 
-~ Relazione del Presidente; 
— Nomina del Presidente 

dell'Assemblea Gejierale 
— Lettura del Presidente 

l'Assemblea di Verona 
• dell'1-12-48; 

— Approvazione del bilancio 
consuntivo 1946 e preven
tivo 1947; 

— Discussione ed. approva
zione dello Statuto ifi se
conda lettura; 

— Nomina del nuovo Consl 
gllo Generale. 

Il pfogramma 
delle manifestazioni 
Sabato 8 marzo alle ore 20 

avrà luogo il ricevimento dei 
Delegati presso la sede della 
Sezione C.A.I.-U.G.E.T. in Gal
leria Subalpina (Piazza Castel, 
lo); alle 20,15 pratizo del Con
siglieri generale e dei Delegati 
al Ristorante CItrone, In via 
Monte di Plet.'i; alle 21 della 
sera stessa si terrà la riunione 
del Consiglio generale del C. 
A.I. presso la Sezione di Tori
no, In via Barbaroux 1. 
' Donfenlca 9 marza alle ore 

10, riunione del Delegati nella 
sala del Teatro Paolo Go-
elti. In via Rossini 8, Ove il 
Sindaco di Torino, on. Celeste 
Negarvllle porgerà il saluto 
della città al Delegati; poco 
più tardi, e cioè verso le 10,30 
avrà inizio l'Assemblea del De
legati stessi,-sempre al teatro 
Gobetti. ' 

Nell'interno dpi teatro sarà, 
allestito un servizio di buffet, 
dove potrà essere consumata 
una colazione fredda, senza al
lontanarsi dalla sala durante i 
lavori; comunque nel pressi 
del « Gobetto » vi sono varie 
trattorie che potranno servire 
celermente la colazione a par 
te dei Delegati. 

re alle mie amarissime ri/Ies-
sioni sul dramma della Torre 
Orando di Lavaredo ed ac
cuse asjoltitamente Imperso
nali, tanto per dora a Casare 
ciò che è di Cesare.' 

Sono concintissimo, caro 
Mauri — prosegua egli — che 
la tua coscienza e quella del 
tuo compoono siano perfetta
mente trajiquille per quanto 
riguarda il tragico 31 IU0lio e 
an^i m'inchino davanti, al vo* 
stro atto senso di umana «oli-
darietd. Afa ciò non to0lie ch« 
t'assoluta mancanza di una 
rttponiabite orpanizzazione di 
saJratopflio abbia reso possibili 
degli tTTofi eh« probabilmente 
costarono la vita ad almeno 
uno doi due disoraxiati'alpini
sti. , v • 

Io d'altro canto sono pure 
perfettamente convinto - ch« 
quando funzionerà , sia pttrc iin 
rudimentale apparato umano 
il talvataggio, appena squil
lato il traffico S, O. •*;. dell'alpe 
il «uo ingranaggio /unzionerii, 
non - dico in modo perfetto 
che la pcr/cziorte non è un 

modo da dar* o/Adamento che 
nulla verrà trascurato per por
tare soccorso a viti pericolanti 
e finché l'in/ortunio non torà 
individuato, per- misure pre-
rauxionati e come norma fon* 
damentale, si riterrà tempre 
il peggio. Quindi anche net-
l'ipotesi che l'opera di éatva-
taggio si riduca al rimorchio 
di qualche pusillanime sini
strato dalla paura o gualche 
isterica signora, l'organizzato-
T* del «aivataggio non. per
metterà che si parto ottrezzati 
come-chi vo ad assistere 0 lina 
porfito di boccic, specialmente, 
se come net drammotico gior
no, l'S. O.' S. squilla dopo un 
furibondo,temporale. / ' 

Ecco, io penso Che se il caso 
tragico foste avvenuto netta 
zona d'azione di Lecco 0 che 
il conduttore del rifugio, pu
tacaso, avesse risposto al nome 
di Francesco Jori,'l'orione di 
salvataggio ti tdrebbe svolta 
Un po' diiiersomente, cól prò-
babiliitimo riluttato ch« non 
si sarebbero recuperate due 
latme... ». ; 

£ termina la sua lettera 
sempre rivolgendosi al Mauri, 
Osservando che te furono com
messi errori, che gli sembraìio 
fuori dubbio, i suoi rimprove
ri t non sono coniati per voi», 
ma per coloro che hanno 11 
controllo sul movimento alpi
nistico. attributo, umano, ma certo in 
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Vacanze alpine gratuite 
biglietti pel sorteggio M SS 
soggiorni di una settimana 

La Commissione centrale 
Campeggi nazionali C.A.I. ha 
messo In distribuzione 1 b i 
glietti delle «Vacanze alpine 
gratui te 194'?», del costo di 
L. 30 ciascuno, Che vengono 
messi in vendi ta presso tu t 
te le Sezioni e Sottosezioni 
del C.A.L , 

Con tal i biglietti si con
corre all'assegnaKlono di ^S 
soggiorni di u n a set t imana, 
a scelta, fra 1 seguenti cam
peggi ed accantonament i na
zionali del CA.I. i 
Estate 1647 (LwgUo, ,Aposio, 

Settembre) 
Gruppo del Monte Bianco; 

Val Veni (Courmayetir) m e 
tri 1700, organiziazlone C.A. 
I. Sezione tJget, Torino. 

Gruppo Sella e SassòlungO: 
Sopra Pian do ; Gralba (m. 
1800), organizzato dal C.A.I. 
Sezione di Milano, 

Gruppi Marmolodo - Scilo 
Catinaccio; nei migliori rifu
gi delle tre località, organiz
zazione C.A.L Sezione S.E.M, 
Milano, 

Gruppo del Monte Rosa: 
Col d'Olen - Rifugiò Vige
vano (m. 2871), organizzazio
ne C.A.I. Sezione Vigevano, 

Gruppo Vedrette dei Gi

ganti: al Pusterla, Rifugio 
Ronvà {m. 2273), organlzzà-
ziono C.A.I. Sezione Roma. 
inverno I9i7-1948 fDicem-

hte 1947, Gennaio-Apfilè 
1948). 
Sestriere»; Rifugio d.A.I. 

U-G-E-T. « Vpnini » (m, 2035), 
organizzazione CA.I . Sezione 
U.G.E.Ti Torino. " 
. Cervinia.' ' Accantonamento 

CA.I. (tn. 2004), organizza
zione c . A . t commissione 
Centrale Campeggi naziona
li C.AJ. . ^ 

L'iniziativa ha lo-scopo di 
raccogliere fondi per. il po-
tenziamiemo delle attività di 
tutte le Sezióni è Sottosezioni 
del C.A-I- Estrazione impro
rogabile del 33 posti: 11 3 
luglio p. V. presso la Sede 
della Commissione centrale 
Campeggi nazionali C.A.I., 
Galleria Subalpina, 'Torino. 
Immediata comunicazione te-
legrafica ai vincitori, che po' 
tranno poi comunicare la lO' 
calità è i l tu?no scelto. . 

1 biglietti Sono In vendita 
anche presso il nostro Reca
pito centrale di via Mera vi' 
gli 14 (Negozio Colombo) a 
Milano. 
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!Siiolé. goiumate 
e ^Hole chiodate 

Non è che presuntuosamente 
ritenga la nìia esperienza su
periore a quella del signor A. 
Hess, che mi induce a confu
tare il quesito da lui sollevato 
circa i vantàggi delle suole 
gommate tu quelle chiodate o 
v-iceversa. ., 
' Vero è che sino dal primi 
esperimenti, iniziatisi nel lSf34, 
quando una ,nota industria 
milanese .per la lavorazione 
della gomma forni, di alcune 
paia di suolo diversi istruttori 
di Sci del 5" Alpini, ebbi occa
sione di seguire da allora fino 
ad oggi lo sviluppo e l'ascesa 
di questo prodotto. Non inten
do per tanto far qui la croni
storia di tale, passato; mi li
mito invece a fare l'analisi 
dell'articolo di Hess per dimo
strare la superiorità delle suo
le gonunate su quelle chiodate, 

11 signor He.« elenca 4 cau
se vantaggiose delle suolo 
gommate c^iilro 4 negative, ui 
conseguenza le due rivali in 
rapporto di preferenza di scel
ta da parte del pubblico, do
vrebbero essere alla pari. Ma 
invece cosi non può essere per 
11 fatto che vl'sono delle qua
lità, che il signor Hess mette 
fra le negative, e che Invece 
per diverse e.iperlenze vanno 
attribuite fra le vantaggiose. 

Assodato In modo indiscuti
bile che la suola gommata è 
preferibile sulle mulattiere, sul 
sentieri sassosi, sul ripidi pen
dii a terreno solido, sulla roc 
eia liscia e ferma, mi permetto 
di ribattere al signor Hess che 
la suola gommata è da prefe
rirsi alla suola chiodata pure 
là dove il terreno è Ertiosso e 
Sui pietrami ,4 natura more
nica.* 

In quanto pbl al vantaggio 
dell'una e dell'altra, su neve 
dura o su ghiaccio acoperto, la 
tesi è difficile. da sostenere 
poiché qui entra in gioco la 
tecnica personale e il fattore 
psico-soggettivo. 
• Indubbiamente l'alpinista 

Hess, per capacità personale e 
più lunga esperienza con suole 
chiodate, troverà preferibile 
questa a quella gommata; 
mentre personalmente prefe
risco la gommata anche-;'^ di 
un terreno nevoso o ghiaccia
to, fino a tal punt^ dove le 
difficoltà non Inducano alla 
indispensabilità delU uso del 
rampone. 

Questione di tecnica e di 
abitudine che si ripercuote dal 
ghiaccio alla roccia levigata o 
bagnata, tanto che pure in 
questo campo la maggioranza 
degli arrampicatori stanno o-
rientandosi all'uso delle suole 
gommate in sostituizlone del 
feltro o del « manclum » es
sendo questo ,dl più facile lo
goramento. '• 

Indiscutibile però resta che 
tali requisiti vantaggiosi o ne
gativi derivano dalla giusta 
scelta di una qualità o alla 
caratteristica di una marca 
anziché dell'altra. 

Pùndamqjitalmente anzi ri
tengo che il nocciolo della 

questione sia proprio In que
sta bisogna. 

li'ar nomi Sarebbe voler en
trare m campo propagandi
stico; purtuttavià, come espe
rienza personale, posso dire 
che le « Vibram » le ho tro
vate rispondenti ad ogni re
quisito e mi hanno soddisfatto 
pienamente. Resta indubbio 
però Che con qualsiasi tipo 
di suola gommata sulle . Alpi 
Occidentali in salite miste si 
riscontrano vantaggi indiscussi 
su quelle chiodate, dicasi pure 
per le salite a natura grani
tica ove il vantaggio tecnico 
e morale si fa ancor più sen
tire, mentre sulle Alpi- prien-
tali si compiono salite ove 
nessuno si sognerebbe di pas
sare con suole a chiodi. Tan
to, ne son certo, che fra non 
molto la suola gammata < tipo 
roccia » sostituirà ogni, genere 
di feltro essendo la prima di 
maggior durata ed economica. 

E poiché siamo entrati In 
questo argomento» dirò che uno 
dei pregi della gommata sulla 
chiodata è appunto il fattore 
economico. 

Per esperienza personale 
posso dimostrare che, mentre 
un paio di scarponi chiodati 

MuBla^" : FLAVIO 

La Ditta « "VIBRAM « di VITALE BAAMAKI, titolare 
del : brevetto telativo alla speotale «uola a chiodi di 
gomma da lui ideata e dal marchio.« VIBRAM » bre
vetto «'marchio la cu ip lena validità ed efficacia sono 
state riconosciute in ripetuti giudicati della Magistratura 
Italiana 

b I P P I D A 

chiunque, fabbricante o rivenditore, metta eomunqu» In 
commercio suole di gomma costituenti contraffazione, sia 
come imitazione servile che fraudolenta,, della speciale 
suola a chiodi di gomma « VIBRAM » e dal marchio 
«VIBRAM», del persistere b una tale Illecita attività, 
con l'avvertimento che verrà nuovamente proceduto a 
sensi di legge, sia penalmente che civilmente, contro 1 
responseblll delle contraffazioni atesse. 

R I C O R D A 

a tutta'la propria affezionata clientela ed ai consuma
tori in genere, che le suole originali «viBRAM» portano 
e debbono portare unlcamènt* i l marchia « V I B R A M » 
nella sua nota e caratteristica grafia ed Itiquadratura. 

spoxX 
Mte^AtMiWa^hi 

3cìaforUAÌp/h/$tL. 
EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI 
PER SCI E PER MOm&M 

Via Lupetto, 2 (ang. via Torino) - tei. 152.275 -MILANO 

ini duravano a mala pena dal 
jsètte. Agli • otto - mesi, con jrgli. 
scarponi a suole gommate ar
rivo alla durata di due anni 
circa. 

Che mentre con gli scàrportl 
chiodati spesso frequenti era
no le visite ai calzolaio per 
far rimettere 11 chiòdo perduto 
e Che se per incuria trascu
ravo l'opera dell'artigiano che 
ha per patrono il S. Crispino, 
avevo il noioso inconveniente 
della infiltrazione dell'acqua, 
mentre con l'applicazione del 
foVido gommato tutto ciò è 
evitato. , • 

Altro e non indifferente gra
vame economico era che l'al
pinista che usava scai^oni 
chiodati, doveva avere due 
paia di scarpe, uno estivo e 
uno a fondo di cuoio piatto 
per I'UEO dello sci. 

In quanto poi si riferisce ài 
criterio peso, se in se stesso 
non Ihà grande importanza, 
poiché possono essere di pari 
entità, resta però il vantaggio 
fisico di una diminuzione . di 
fatica e tensione nervosa a 
chi calza scarponi,con suole 
di gomma. 

La suola chiodata richiede, 
specie sui sentieri e sulle mu
lattiere grande attenzione per 
la sicurezza d'appoggio del 
piede ,aundl tensione nervosa 
e una forte pressione, quindi 
fatica; mentre con la suola 
gommata il calzatore prova 
uba particolare elasticità con
fortevole, quindi senso di ri
poso. - . 

Gianni Rusconi < 
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Il marchio "VIBRAM,, 
La Corte di Cassazione qonferma^ 
una sentenza per contraffazione 

n Tribunale Civile e Pe- soppressa dalla Ditta o em-
nale di Milano, Sezione I.a 
ha pronunciato la seguente 

SENTENZA . 
nella causa 

Ditta «VIBRAM» in perso
na del suo titolare slg. Vita
le Bramàni, assistito dagli 
Avvocati Pietro Barbieri e 
Carlo Montanari 

contro 
Ditta INDUSTRIA GOMMA 
VIRBAN in persona del suo 
titolare signor Virginio Banfi, 

Omissis 
Il Tribunale dichiara che 

l'Uso della parola «VIRBAN» 
da parte della Ditta Indu-
st.'ia Gomma Virban di Vir
ginio Banfi, sia come deno
minazione della 'Ditta, sia 
per distinguere i propri, pro
dotti di calzature, costituisce 
atto di concorrenza . sleale 
verso. Bramani Vitale, i cui 
prodotti sono distinti con la 
denominazione « VIBRAM ». 

Inibisce ' "alla, convenuta 
Industria Gomma Virban .di 
Virginio Banfi l'uso della 
detta denominazione « Vir
ban » cc"fne segno distintivo 
dei prodótti e ordina che ta 
le denominazione sia inoltre 

blema della' convenuta 
Dichiara all"uopo nulli 1 

marchi Virban" n. 51934 e 
52014 depositati dal Banfi il 
20 Ottobre 1934. 

Ordina il ritiro dal. com. 
mercio dei prodotti con la 
denominazione Virban e la 
distruzione degli stampati, 
avvisi pubbllcitai:i, stampi, 
ecc., recanti la scritta, pre 
detta. 

• Condanna l'Induftria Góm 
ma Virban di Virginio Banfi 
al risarcimento dei danni, 
da liquidarsi in separata se' 
de verso Bramani Vitale. 
. Ordina la , pubblicazione 
per estratto della presente 
sentenza sui giornali « l i 
Corriere della Sera », « Lo 
Scarpone » ecc. a spese del
la convenuta. 

Condanna là convenuta al 
pagamento delle spese giudi' 
ziali. Milano, 7 Maggio 1942. 

Tale sentenza è stata con
fermata dalla Corte d'Appel
lo di Milano con sua senten 
za 2 marzo 1943, confermata 
a sua volta dalla Corte Su
prema di Cassazione con 
sentenza li Novembre - 25 
Gennaio 1947, 

Roccìa.Ghiacclo ALPINISMO e SCI 
Tènnìj RACCHETTE "SAIL" 
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Un cane ^ | 
alpinista 
'. Questa cara bestiola ci vtlta 
un vasto campò di osserva-
Ulonl ed un divertimento non 

, Inferiore a quello procuratoci 
dal nostro, vagabondaggio al
pino. 

Si chiama tKlss» perchè 
pare che In Inglese-11 dOlCè 
nome suoni meglio di «ba
ciò »... quando è dato ad un 
cane." •••" 

' Ha sèi ttifesi e rione iftàl sta. 
ito In montagna. Strappato, da 
I cucciolo, alla madre per date 
J u n po' di svago e compagnia 
•ad una signora inferma, «Kiss» 

^ ha assolto il suo compito con 
;,éstrema delicatezza. è com-
'prénsionèi C2iiuso fra quattro 
pareti cittadine,"il piccolo ,ba-

l'tuffolo bianco ha trascórso 
' l'infanzia ignaro di tutto, tran-
-ne che di latte, di qualche bi-
Jscotto, di pane inzuppato, di 
'stracci e ICarpe fruste da mor-, 
dicchiarè, accucciato ai piedi 

, della padrona inferma che egli 
«apeva di non poter ur tare coti 
violenza nemmeno quando. la 
frenesia del gioco o la golosità 
di un biscottino,ve lo spinge
vano; '., ' • --,. -•• •'• 
' Cosi si è fatto adulto fKisS»; 

rivelando a poco a poco la 

• Struttura anatomica del suo 
corpo che, purtuttavla, non ne 
denuncia ancora la. razza. E' 

. rimasto di pelo bianco e lungo 
éon una leggera tinta tosata 
sul dorso. Ha la testa di cane 
4upo e la coda di cane volpino; 
sembrerebbe dunque bastardo, 
ma V'è chi vi ravvisa Un tipo 
di cane pastore, altri Che lo 
erede discendente di una raseza 
di cani da slitta. "Certo che è 
bello, mólto p lù^e l lo di molti 
brutti cani di razie. pregiate. 
Ed è forte e robusto asssii e 
pieno di vitalità. . 

Ora « l t i s s» ' è qui, nelle Do-
.lomlti. 
- Curioso- di ..tutto, pazzo di 
questa scohflnàtà libertà che 
gli concediamo. E' in continuo 
orgasmo. Mangia pòco", perfi
no. Si apfiisoià.soltanto.quan
do non ne pua più dalla stani 

Htncórte Velocissimo le far» 
falle per 1 pascoli fioriti e jfra-

• granti, salta di gioia, ruvida 
per i-declivi. Si ferma di botto 
quando- vede viandanti • che si 
avanzano, ringHla quando si 

. avvicinano,, e li festeggia 

. quando passano e lo guardano 
sortidenda. • . 

• A Tires ha visto per la pri-
, Ria Volta le oche, Le considerò 

§rima in agguato, *poi senten-
ùle Starnazzare abbaiò indie

treggiando." 
A Malga Costa, sotis le iffl" 

mirtemi g biande paréti dèi 
Catlnaccìoi trovò 1 cavalli iti 

•libertà B.non,si credette ttop-
pO • sicuro, perchè si tenne da 
essi prudentemente lontano. 

-Ma che .gli incttttìno terrore 
sono —• a quanto pare — le 
corna delle mucche. A Malga 
ValsecCa, ^nonostante ^l ' infu
riare del maltempo non volle 
rifugiassi sotto 11 tetto ospi
tale, péf che la màndria cir
condava la costruzione. Con le 
Orecchie e là coda basse «liiss» 
Si tiene a discreta distanza dai 
bovini ed abbaia soUintO 
quando li vede andarsene. Si 
direbbe che questa specie dì 

''**afflh»««te--non riesca a , con
vincerlo della sua mansuetu
dine, forse per via-delle corna 
Che gli devono sembrare... dia
boliche, 

• -, Mentre, InveCe, Si dimostrò 
Coraggioso >' combattivo du
rante l'imperversare del tem» 
potale che ci sorprese nella 
foresta di abeti. Al tuoni e ai 
lampi opponeva il suo ringhia
re accigliato. Nel contempo Si 
prodigava' per mantenere 11 
collegamento fra le grandi co
nlfere che. momentaneamente, 
riparavano la nostra.,dispersa 
comitiva. Voleva assicurarsi 
che nessuno mancasse e/af
frontava •— nel chiarore spet^ 
trale del lampi e nelle cupe 
ombre dei nembi '— l'acqua 
torrentizia, che velava la vi
sta a pochi metri, per rintrac
ciarci e tenerci uniti. Quésta 
sua preoccupazione può certo 
dare ragione a chi .ordina per 
la sua pura razza di < cane.., 
pastore!" .;• ' ; . - ' , . 

Kei boschi che scendono -a 
Passo Iligra, ad un certo pun
to, udimmo echeggiar&ie note 
gioiose di una fanfara che raL 
lègrava la sagra, alla quale 
era convenuta tutta la gio
ventù della Valle di Tires. 
« KIss » parvo sorpreso di 
quella' musica proveniènte dal 
folto degli alberi, dopo quel 
po' po' di temporale che pòco 
prima ci aveva investito. Uh 
stette,in ascolto, poi ci guardò 
con aspetto Interrogante, quasi 
a dire: — Che diavolerie sotio 
mai queste? Mi avete dunque 
portato nel paese dai so«tnl?.' 

.Proprio cosi, «Kiss», ti vo
gliamo iniziare alla, vita con 
un viaggio allucinante e deli
zioso, come un sogno. 

Eccoci a Ppsso Nigra. La sa
gra • è •• alla ilne, • Le comitive 
scendono ,a valle. La fanfara 
eseguisce • aritora qualche pas
so ,dl valzer. Splide ragazze 
bionde in costume egicvanot 
ti abbronzati si tengono per 
mano e ridono felici. 

Il rifugetto presenta la con 
fusione e- il d!sord'rte-'*:d°*lé 
feste. Ma, allo scendere delle 
ombre serotino, ancliu i pi'" 
ostinati bevitori d i . birra, se 
ne vanno; 1 suonatori rinfo
derano gli strumenti e: « Crflss 
Gotti Auf Wiedersehenl » 
Sera e silenzio. 
.[Non,ci sono p iù . 1 lettini di 
un tempo nelle belle cameret
te rivestite di abete;. 6 passata 
la guerra anche qui con le sue 
reaulsizioni e ruberie. 

CI dovremo adattare nel fie
nile, dove del resto si dormirà 
placidamente bene. Soltanto 
«KIss», che hon si.sa rendere 
ragione di questo nostro Stra
no pernottamento, si crede in
vestito di un comni'o imoor-
tante: qupìlo di vigilarci il 
sonno. Egli, infatti, non Mn-
derà occhio e ci guarderà tut
ta notte. -

» • • 
La strada che va a Carezza, 

anche se è legf;iadra e piena 
d'incanto, non goda — come 
tutte le carrozzabili — le sim
patie di «Kiss». »gli trotte
rella al nostro fianco con la 
coda bassa e la rinlza sola
mente (Juando scenfl'am'o per 

' il parco e i campi di golf del 
Grande Albergo.' 
; La Roda 'di Vaél e il 'Late- ' 
mar sono sempre pli elementi 
decorativi «dominanti». ' del 
celebre paesaggio, dove si sta 
consumando il miracoloso La* 
Bo di Carezza. Il piccolo ba

cino di topazloi si va restrin
gendo sempre -più. Macigni 
liiigue al terra si scoprono, or
lando di una fascia grigio 
sporca le preziose acque dai 
riflessi, pòlicromatl. un aerj 
odore tìl alghe dà la sensa
zione 'della bassa marea. Ma 
questa è una « bassa marea » 
costante e progressiva, e ciò 
addolora 11 nostto romantici
smo. • • 

Ieri sera «Kis«».ha voluto 
seguire ~ per, isempllce curio
sità — un Cacciatore' di trote 
Che le abbagliava con ^ una 
lampada nelle limpide ac<ìuè 
déirAvlsio e pòi le uccideva 
a fucilate. 11 latto non torna
va certo ad onore del giova
notto Che SI ebbe latrati di de
plorazione. L'albergatore, in
vece, si 'fregava le mani, per
chè era cosi-assicurato per 
l'indomani uh • « menù d i , pri
mo ordine: « Trota dell'AvlslO 
alla maionese»! ; \ -

Ma. n6n.:è sempre , ^ ro ciie 
ne uccide più la gota... con 
quél che segue, perchè- — e 
Dio ', sa quanto : 10 avremmo 
gustate, quelle trote in bianco 
con . maionese I — ora tiriamo 
su diritti per la Valle del Var 
tolet, di primo mattinò, e nul
la ci può fermare. Nemmeno 
Gardeccia con. 1 suol rifugi-
alberghettl tentatori. 

I dirupi di LarSè eoi 6 rand 
Croni e là Pala di Sodorda, a 
destra, e l'imhìahe parete est 
del Catinaccio col fàstigioso 
castello delle Torri di Valnlet, 
a Sinistra, sono le siepi spet
tacolose del nostre cammino. 
Arriviamo nei grandiosi detri
ti delle Porte Negre, damlliati 
dal piccolo Rifugio Preuss, che 
guarda giù . dal suo al io 'sco
glio. « Kiss» osserva in silen
zio questa arida e sconvolta 
natura e, agni tanto, s| ferma 
per leccarsi le: sue povere 
zàinpe tagliuzzale sui gnlaroti. 

Ci sistemiamo al Rifugio 
Vaiblet (ffl. 2243) è, flnalniertte. 
Ci troviamo nel «nostro» cli
ma, vero « Kiss? », Finalménte 
edorl ariftdi vetta, Annusi in 
ogni dove le nostre rustiche 
camerette e sembri più soddl' 
Sfatto che non, negli alberghi 
di Passo Carezza e di Pera di 
Fassa. E, fùori.vti azzardi per
fino a^ guardare giù. nell'abis-
sco Bul cui orlo è il rifugetto 
che tita Piaz ha intitolato al 
àUo grande amico Preuss. 

Guarda lassù, ora. Vedi 
quelle rocce tra la turrita 
Punta Emma e il ciclopico spe
róne della Wihkler dal nostro 
Poeta detto «razzo di pietra»? 
Ebbene, domattina, verrai las
sù. Comincerai,- cosi, • nella 
Góla delle, Tórri, anche tu 
piccolo cane inespèrto, e « far 
la roccia», come'iUn qualsia
si . scalatore. Ti - rovinerai an
córa di più le tue zampette 
rosee, ma in.compenso vedrai 
Una meraviglia Unica al mon
do: le tre sorelle di Vaiolet, 
le spasimanti torri- di Corallo, 
Che sono celebri quanto la sta
tua americana della Libertà e 
la parigina torre Eiffel, ma 
assai più belle ed affascinan
ti! E sai perchè? Perchè la 
Éttua delle Libertà e la tor
re Eiffel sono Opere di Uomini 
che ne possono.^ fare altre di 
simìU e di pÈCT ;ardite, ma le 
Vaiolet sono divine e nessun 
arditrtento d'ingegnere o di 
scienziato le può riprodurre,.. 
Le guarderai in silenzio e at
tonito, come Mrerto ancora e 
sempre hoi. Poi dal Passo Ti
res vedrai sotto verso Malga 
Costai dove eravamo avant'le-
ri. é dal Pasto Santher (metri 
21'») dominerai Verso Bolzano, 
la Valle di Tires, la Valle di 
Ega, la selva di Carezza.' Il 
Vicino, sottostante Rifugio « A, 
Fronza* alle Coronelle "sul 
sUo grande speróne dirupato 
ed, eroso, l'altro di -^-ricordi? 
'— lo vadevamo dal basso, 
menjre' da Malga Costa ci si 
avvicinava a Passo Nigra.e poi 
ancora quando si era' già sul
la strada che .ci condueeva a 
Carezza. Gli va'joliamo attorno 
come farfalle al-lume. 

Avrai modo-, di accorgerti 
perfino che sotto le Crede di 
Laurino si muovono' e chioc
ciano numerose coturnici, o 
pernici delle Alpi, -

E il Rifugio, che è ai piedi 
delle Vaiolet e che sempre "H-
ta Piaz —• rivoluzionario e an
timonarchico! — ha dedicato 
al re alpinista Altierto I dei 
Belgi,'vedrai strani tipi di sca
latori che fanno con la corda 
l'ascensore su e giù per le Tor 
ri. Troverai anche quella bel
la e robusta figlipla bionda, 
dalle labbra sottili e volitive, 
imbronciata col suo cavaliere 
che non è riuscito a «farle 
fare » l'aereo «pigolò sud-ovest 
dèlia Delago. Tu, forse, «Kiss» 
non Sei'ancora In grado di car 
pire le donne,, ma è meglio co
sì! Pensa, per esempio, che 
quella figliola' può aver posto 
questo'dilemma" al sUo uomo: 
O la pelliccia o lo spigolo sud-
ovest. E il poveretto, che non 
può comperare la pelliccia ha 
optato per lo spigolo. Ma l'im
presa è fallita, ' te la immagi
ni la tragedia di quei due?. 

Mi obietterai che è invero
simile, che una donna alpini
sta-faccia capricci del genere 
o,<tnégliò,, •-^riga dilemmi.;. 
« pellicciati » perchè le donne 
alpinlstep eccetera eccetera. 
D'accordo, "ma nel tempi che 
corrono, dove anche 1 valori 
umani.', sono atomizzati, tutto 
è possibilel -

Non pensarci più, ora, e a-
scolta i cori che si levano que
sta sera dal rifugio affollato 
di alpinisti trentini, friulani, 
lombardi, ci sono ra-npresen-
(anti d'ogni parte d'Italia è del 
mondo: persino dell'Australia. 
; Ma, ti prego, non abbaiare 

Anche tu! impara ad ascoltar
li, questi cori, con savia sop
portazione, come quel prete 
scarpone, che è qui con tutti 
noi e sorride indulgente alla 
sana e schietta allegria. An
che se le canzoni talvolta de
ragliano in qualche sottinteso 
boccaccesco.. Il largo respiro 
della loro armonia t i rimarrà 
nelle orecchie e sus.:iterà no
stalgie pungenti ogni qunl vol
ta ti otiprimerà la prigionia 
cittadina. 
< Stamane la bambina del Ri
fugio Vaiolet si sve.ilierà con 
la sua bambola dappresso e 
subito chiederà di vedere il 
carie bianco,. col quale aveva 
già stretta amicizia. Ti cer
cherà, Kiss, in ogni dove, co
me, ieri, sotto 1 tavoli, sjlle 
scale, per le camere. Avrà 
con sé la. bambola insepara
bile e uri pezzo di biscotto 
per te : Bello cane, bello ca-

nel... chiamerà. Poi. «tanca tf 
indispettita, farà il bronceito 
e sospirerà: —• Brutto cane 
brutto caneK.. ' 

Non sa ancora, la piccola, 
che tu Aevi andare. Non puoi 
fermarti dova ti piacerebbe, 
forse, fiétit seguire la tua pa-
droncina e i sUoi amict, <ii> 
pure non possono fermarsi do
ve vorrebbero. Andare biso
gna. Sempre cual, la vita. 

Slamo al Passo Principe (m. 
2ét)i), di fronte ad uno scena' 
HO tìl erode di cui le cime di 
Val Bona e del Principe, il 
Mòlisnon col È̂uo erto passe 
nevóso, 6. l'incombents Cati
naccio d'Antermoia ne sono le 
colossali quinte. Alle iiostre 
spalle, e'già lontani, il Cati
naccio Centrale e le Vaiolet 
completamente trasfigurate. ' 

Uh sentiero che passa imme
diatamente sotto la grande pa
rete déll'Antermoia,\ che rag
giunge il fastigio del tremila 
metri, si arrampica ripidissimo 
al Passo d'Antermoia im.< 2769) 
negli alti ghiareti intrisi di 
neve e. dominati dalla Cima 
di Larsee (m. 2889), dal Cati
naccio d'Antermoia (m. 3004) 
a dalla Cima di Lausa (m 
288SÌ. ; -
. Dall'arido passo scendiamo 
hèl neveti ricoprenti l dettiti 
sconvolti che si affacciano 
sulla vasta desolata conca dei 
Lago. Doso il nostro passaggio 
una famiglia di camosci, due 
adulti è tra, piccoli, sfila Con 
saiti siHCroflici' sulle alte rUpi 
dell'Anterfflola. Hai la fortuna 
di vedere anche 1 camosci 
Kiss! Ed è proprio una fortu
na, sai, perchè questa è uft'orà 
insolita per le passeggiate d" 
Quésti eleganti ruminanti. A 
meno che la famiglia daniosci 
sappia distingiuerè gli inermi 
alpinisti dal temuti cacciatori. 

Attraversando/la conca, vi
sibilmente forcata dà antichi 
Sedimenti glaciailt s'incontra 
no comitive che vanno in sensó 
opposto al nostro e, iser" asso
ciazione d'idee, si pensa alle 
carovane nei deserti. L'ampia 
e'brulla distesa è contornata, 
oltre che dal Cdtinacclo d'An
termoia e dàlia Cima di Lau-
sa, dalla' Cima" del Lago (m 
2341), dalla Creda dei Cirmei 
(m, 290S), dal MOlignon (M. 
2642), dalla eroda del Lago (m. 
2816), dalla Cima Donna (m. 
2660),'Sopra lo specchio freddo 
delle acque, del LBgo d'Anter
moia,- dietro il piccolo rifugio, 
fa Capolino la Calotta ovale e 
ghiacciata della Marmolada, 
che-sembra Sbocciare nel" sUo 
candore Come un grosso fiore 
esotica. . / 

Sei ammutoiito, lliss? Stu
pore, stanchezza, fame? Oppu
re ti si irritano le zampe .in 
tanto Squallore di pietre ta 
gllenti? Porta pazienza. Ora ti 

un boccone nel minuscolo ti-
fugio, che simbra fatto per .te. 
Poi, per il Passo di Donna o 
di Mantello ci porteremo nel 
verde dell'alta Valle. Duron, 
tra mughl profumati, mirtilli 
Saporiti e rododendri rosseg-
gianti. Daremo una capatine 
al Rifugio dell'Alpe Hi Siusl 
per pernottare e per essere 
svegliati dalla squilla mattu
tina della chiesetta di .legna. 
Assisteremo anche ad una tra
volgente danza paesana con 
costumi è jodler tirolesi ori
ginali, dopo di che' le coppie 
si saranno.divertite con inge
nua semplicità al gioco dei bi
rilli e prima che le stesse si 
sollazzeranno in piacevoli Con
versar i 'a l chiaro di luna Sul
l'erba tenerellsi.. E domani 
precipiteremo lungo la sme
raldina e soffice Valle di Du-
-ron fino a campiteilo, fino e 
Canazel e quindi... 

• * - , ' • / . ' " . • ' - ^ ' > 

E quindi, In attesa del .rosso 
torpedone della S. A, D. che 
forse avrà pesto e forse non 
ne avrà, ci siamo tirati su al 
Passo Pordoi per direttissima, 
con graziosi fardelli e con Càhè 
Kiss; che — tu t tav ia—-cam
minava .ancora da sé. 

Ad onor del vero Kiss iia 
sempre camminato da so e con
tinuerà sempre con le pro
prie gambe, anche nelle tappe 
-^' diciamo cosi — più este
nuanti. Tutt'al pia si appisola
va un po' all'ombra degli abeti, 
dei. massi, o sulle sponde del 
rivi. Ma quando ci Vedeva fai 
sacco In spalla,, si métteva al-* 
l'avanguardia e si fermava 
dubbioso - soltanto dove i sen
tieri si dissolvevano sulle roc
ce o nella neve. Sovente, in
vece, sembrava acquistare uno 
straordinario Senso d'orienta-
niehto, perchè scéglieva da sé 
la via o la traccia più logica 
di salita o di discesa. Nei punti 
più Critici si Bctucciava in at
tesa, Osservava 1 nostri movi
menti, e tént.'iva di emularci. 

Questa notte c'è stata la bu
fera è 11 ripido ghiaione che 
mette alla Forcella Pordoi (m. 
2849) è coperto di neve. Kiss, 
come tutti i cani in mezzo ai 
bianco elemento, è in festa. 
Non sta più nella pelle di po
ter ruzzolare. Ma scivola e 
allora si fa guardingo. Alle 
corde fisse del tratto termi-
nàie, Si acquatta ventre a 
terra e procede con Caute
la tenendosi scrupolósamente 
sotto la corde alla quale ci 
aggrappiamo. Si ritiene coSi 
più sicuro e riesce Vittorioso 
e contentò sull'orlo della For
cella, dove finalmente può da
re sfogo alla sua esuberante 
letizia infarinandosi a piaci
mento nella candida e fresca 

Ci addentriamo fra 1 gran-

Sella in veste Invernale. n | 
crestona sud-oVest del Pizzo 
Boa si presenta nevoso e, qua 
e là, coperto di ghiaccio. Ma 
Kiss non molta. Si arrampica 
dove e come può, e dove pro
prio non ce la fa, si lascia aiu
tare con la massima buona 
volontà. Di gradone In grado
ne perviene cosi ai SlSi metri 
della vetta, da cui — grazie al 
cielo.» sereno •— ammira con 
noi uno dei più estesi pano
rami dèlie Dolomiti. 

Dal maestoso ghiacciaio del
la Marmolada al vertici roc
ciosi del Pelmò, della Civetta, 
deirAnteiao, del Sorapis, del
le Tofane, della vareiia, delle. 
Odle, del Saciólungo, del Ca
tinaccio. E' un superbo ribol
limento di vette che si annun
ciano con le loto forme note e 
caratteristiche sopraelevantlsl 
dalie ondate bianche delle nu
bi soffici e mobili, in una gra
dazione infinita di tinte azzur
rognole a levante e dorate a 
ponènte. All'orizzonte le can
dide creste di ghiaccio dell'A-
dameilo, dell'Ortles, delle 'Ve-
noste, delle Breonié e delle 
Aurine cingono; lo sterminato 
mare alpino che dominiamo 
da questo alto, eppure mode
sto, scoglio del Pizzo Boè. Sul 
quale sarebbe; pur bello rima
nere in estasi di adorazione, 
in mezzo alla stupenda e mi
racolosa Natura, che tanto ci 
fa amare e benedire la Vita 1 

Sarebbe purVbello," o Kiss, 
ma — tant'è - ' • i l nostìro de
stino è s imile 'a l tuo. siamo, 
tutti, in temporanea libertà. 
Domani la società, umana ti 
farà rinchiudere nella gabbia 
di legno prescritta per il viag
gio In ferrovia! quella gabbia 
Che provocherà t^nti guaiti, 
cara bestiola, e che apparirà 
a noi come l'emblema della 
tua è delia nostra schiavitù. 

Domani riprenderemo la via 
del ritorno: ridiscenderemo le 
bianche ghiaie di dolomia, ac
carezzeremo sfiprà'ndoli gli ul' 
timi rodódèntdri, riattraverse-
remo 1 pascoli - vellutati e le 
pinete Odoróse di reSiha, assa
poreremo le fresche delizióse 
fragolette — che tu pure, Kiss, 
Vorrai cogliere cercando tra le 
foglie col tuo musétto umido 
6 avido -^ riiJasseremo fra I 
rustici tienili rcolmi di profu
mate erbe. Le' belle mucche 
fulve e pezzate ci guarderanno 
con i loro grandi occhi buoni 
e ci saluteranno scotendo len
tamente Il campano. E tu non 
le temerai più tanto, ormai. 

La dolce Val Gardena ci ac 
còglierà con 1 suoi fiori, con 
le sue casette civettuole, Con 
1. suol mistici crocefissi, con 
le sue artistiche sculture in 
legno dipinto,-

i l Sassolungo si ergerà alto 
e pittorésco con le Sue torri 
levigate, di fronte alla chiara 
chiesetta e al fiorito, ordinato 
cimiterino di. Selva, dove la 
tomba granitica di F.miiio co
mici ricoperta di stelle alpine 
custodisce il sonno eterno e 
felice del''^*"''*''^ r)~ii, r-ndei 

SANDRO PRADA riposerai un poco e mangerai diosi spalti piatti e desolati del 
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ALPINISMO INVERNALE 

Il Dente della Bissdrt 
dal Colle della Ròcea Bissórt 

Oggi la Dea Fortuna evi
dentemente ci segue sul pat
tini d'argento. Il tempo è bello 
ed una divert.?nte arramnlcata 
su toccia.ed una bella discesa 
sugli Sci ci fanno assaporare, 
nel fantasmagorico bagliore 
dèi' raggi-sole, tutto il ftiiste-
rioso fascino che emana dalla 
grande Montagna. 

Camminiamo cosi lentamen
te sulla stretta scia degli sci 
con il capo rivolto verso l'alto 
mentre Sulla destra è tutto un 
susseguirsi di croste che Can
didamente -rfumano e sul lato 
opposto ecco le verticali pa
réti dalle quali scende leggero, 
mosso dal vento, un pulviscolo 
bianco. 

Sullo sfondo, arrossati dal
l'ultimo sole, gli-appicchi la 
cui. maestosità incute rispetto. 

Semosépolto dalla coltre 
bianca" l'ospitale rifugio ci at
tende nel sonnecchiare delle 
sue palpebre semiaperte dalle 
quali filtra un tenue raggio di 
luce. 

Entriamo nel rifugio accolti 
festosamente dal cane del cu
stode che dal luccicore dagli 
occhi palesa la propria soddi
sfazione di trovare finalmente 
qualcuno in questa monotona 
solitudine bianca. , 

Semnre cortoS'S il custode 
d e r Rifugio Ci viene Incontro 
con la viva soddisfazione di 
chi rivede del vecchi e cono
sciuti amici. 

Lenta è ca l t ta la sera; ci 
raccogliamo attorno alla stufa 
e per essera In armonia con 
l'ambiente accendiamo la pipa 
pef passare al racconti. 'Vec
chi ricordi, ore burrascose e 
serene trascorse, quassù con la 
semplicità', montanara dalla 
quale traspirano forza e^ ab
negazione. Anche il Custode 
ha qualche cosa da dire" tre 
giorni prima scendendo a valle 
con un compag.io alpinista è 
stato travolto da una grossa 
slavina, «'il destino .— dice' — 
ha voluto che mi fosse possi
bile rimanere a galla mentre 
11 compagno era rimasto com
pletamente sonimerso; l'ho tro
vato "perchè un piccolo buco 

si era aperto sopra là sua te
sta e con molti sforzi sono riu
scito a liberarlo. Siccome non 
poteva camminare sOno risa
lito fino al Rifugio dove mia 
Sorella, ignara di tutto, t ran
quillamente aspettava il mio 
ritorno. Con una slitta l'abbia
mo portato al paese ». -

Continuano l racconti ora 
lieti, ora tristi poi il riposante 
sonno mentre nella notte stel
lata ulula il vento. 

Nel silenzio del giorno nà
scente risaliamo di buon pas
so la valle. La corona dei 
monti si colora lentamente 
dplle più belle sfumature men
tre una ' sottile brezza ci ac-
cpmpagna nel veloce cammino. 

In tremore giungiamo al Col
le della Rocca Blssprt (m. 2790). 

La cresta sud-est che abbia
mo deciso di salire Si presenta 
molto ardita ed abbastanza 
spoglia di neve al riparo com'è 
dal gelido vento del Nord e 
ben battuta dai raggi del sole. 

Dòpo qualche tempo di r i
poso risaliamo il leggero sci
volo di detriti che porta al
l'attacco delia cresta, punto 
dal quale questa si Innalza 
verticale. 

Un diedro aperio che si ini
zia sulla paréte di destra e 
viene terminato su quella di 
-inlstra • con una ardita soac-
cata, una traversate^ obliqua 
sulla destra-su roccia friàbile 
che pqria; su di una squama 
di roccia staccata dalla 'pare
te... e si continua cosi in -pas 
saggi sempre aerei ma con 
molti appigli, anche se non 
tutti stabili, che consentono di 
arrivare dove la cresta dlven 
ta quasi piana ed , affilata e 
che porta in una cinquantina 
di metri al colletto tra la Roc
ca Blssort ed 11 Dente consen
tendo la salita di una o del
l'altra vetta. 

Noi decidiamo di salire sul 
Dente (m-. 3022) che è più spo
glio di neve ed in 10-15 minuti 
ne raggiungiamo la Vett'^. 

Dall'attacco abbianfo' impie
gato due ore e mezza. 

La discesa dal colletto si ef
fettua nel canale Nord-Est e 

poi traversando alla base del 
Dente si ritorna in mezz'ora al 
Colle della EÌ8.^ort, , 

Da qui ,ha' Ifiizio l'abbrezza 
di una diScesa>tupénda che ci 
riconduce In tten che non si 
dica,, a dare ^ ' a r r ivederc i al 
Rifùgio, ài SUof custodi, a que
sta nostra Valle Stretta che 
neanche lontaijfemente pensia
mo ci possa 'essere negata, 
questa valle che è la più no 
stalgica e la pjù popolare per 
noi. 

Giulio Salomone 
i 

Flirt. •. 
Quandi OS dCsvlo, a diso ogni tnailn; * 
Oh bòndl, Bianca1{l) A il bdadl, Cervini ' 
Blanoct «t adtld e ehiel ni fa 'n ìnehin, ' 
Propri o&mà ictn dòi ch'as veulo bin> 
Chlld as fa lOUBd a ehiel et dvenfa lAsii, 
Shtla a stStnùa 6 ehlel al veil lo tdsis ,̂  
E onlfita guai a c6l mólcopltei • ' 
Che a l'ho '1 maleut 'd tfdvéssè jaSr Iti stiàl 

Peul a sé scadde al sol « atan tranctul), 
Lassand che ) omini al lasso 'I QatlJ. 
Dop aj v§& seugn » bblla as buia '1 vai, • 
Cheil s a r à | eul... e s'andeUimo bel bel . 
E quand ca la la se i ra 'n Bla montagna^ 
Chila a s buia la ves ta a n pómpa m a g n a ; 
E chiel a fiSm e cesso nei! 'd gAatdelQ^ 
E a l dis; 'ilo Sasa che anchèul 't ses propri bela i 
A san gluttìsso 'n ve to ataòi eterno... 
Beati lòr, pe ichà a n d r a n mal a l'infernol 

A. HESS 
(1) U Dent aianene del vaiiese. 

Come intendete 
rAlpinismo? 

Molto si à parlato e si jsar-
la dt Alpinismo fiei Suoi -si-
pni/icati etici,, /itoso/ici, ecc. 
Ma con tutto il lavorò che si 
è s'voito, poco 0 nulla di posi'-
tiuO si è raggiunto. Il con
cet to di alpinismo è, infatti, 
qualcosa di estrernamenf é 
soggettivo. Quando uno par
la di picco del calcio o di 
pattinaggio a rotèlle pensa 
a .qualcosa di ben definito, 
a 22 uomini che si tirano un 
pollone eoi piedi o tt gente 
coi piedi fomiti di rotelle che 
si rincorre su una ' pista di 
cemento. Quando invece p a r 
la d i Alpinismo non pwó pen 
sa re solo a wn'atfiultd di 
niontagna, ma la mente cor
re subito a quella complessa 
gamma di s'enfimenti indls-
solubilmente legata ad ogni 
otfiuità alpinistica. Questi 
sentimenti sono ' completa 
mente soggettivi. Alpinismo 
è dunque un insieme di pen 
Sieri, Pentimenti, seiisazioni 
irt cut Si mescolano in certe 
proporzioni gli elementi con
templativi con quelli dina 
mici. E' evidente perciò co 
me non sia possibile accor 
dare in un'idea Comune tut
te queste sensazioni. L'Alpi 
nismo non è neppur passi
bile di uno de/inÌ2Ìone p re 
cisa. 

Eppure órediomo sarebbe 
interessante sentire il pare 
re di molti olpinlsti su questo 
or^omento. E' il problema 
cent ra le ' dell 'Alpinismo; -è, 
come ' abbiamo-prèm'éiso, • -Un 
problema insolubile. Ma ri 
teniamo assai utile venire 
ad uno scambio di idee che, 
se condotto democraticamen

te é con Un.certo concorso 
di alpinisti , met terebbe in 
luce la tendènza della mag
gioranza degli alpinisti otfiut 
/> ciò ih e eési vogliono. 

Per incominciare ecco il 
punto di visto di un * su-
coifto ». 

Le dlffe'renze fra tutti 1 
concetti di Alpinismo, la cau
sa prima dèlia soggettività 
dell'Alpinismo, proviene fon
damentalmente dalle propor
zioni in cui si trovano acco
munati, nell'alpinista gli e-
lementl 'contemplativi con 
jluelU dinamici, L'Alpinismo 
è infatti formato essenzial
mente da queste due tenden
ze che si comp"enetrano e si 
fondono, fino a formare un 
tutto unico nel quale difflcll-
miente si riescono a distin--
guere gli elementi genera
tori. E dal le diverse propor
zioni In cui queste due for
me si t rovano assieme de r i 
vano le differenze che si n o 
tano cosi evidenti in quello 
che gli alpinisti intendono 
per Alpinismo. 'Volendo per 
ciò fare Un'analisi di una 
certa profondità delle cause 
che ci spingono in montagna, 
bisógna pa r t i r e dagli e lemen
ti comuni a tu t t i gii alpinisti. 
Una cosa balza subito chiara: 
tut t i gli alpinisti dal più al 
meno hanno accostato l 'Arte 
all 'Alpinismo. 

L'analogia fra Arte e Al
pinismo è u n vecchio é re to 
rico luogo comupe, eppure 
contiene in sé molti elementi 
di verità. 

La g rande differenza che 

dlstaecs l 'At te 'dall 'Alpini
smo, è che qUèlst'ultimo non 
smo, è che quest 'ul t imo non 
ha nessun cara t te re obietti
vo. L 'Arte come insieme di 
suoni, dt colori, dì caratteri 
è, fino ad u n cer to punto, 
analizzabile Obiettivamente. 
Possiamo t rovare con ragio
namento r igorosamente lo
gico i rapport i di colore di 
un quadro o i rappor t i con
trappuntist ici di u n a musica. 
Nell'alfilnismo nul la ,è rigo
rosamente anall24abl;lè. Ol
tre e èl di sopra, però, di 
questi significati formali del
l 'arte, cola nel l 'uomo un ' ln-
dèftntbilò sensazione di gio
ia che sfugge ad ogni control
lo della ragione é Che Caratte
rizza l 'arte StèSsà dalia non 
ar te . E qui esiste l 'analogia 
fra Ar te é Alpinismo. Le 
sensazioni che dà la rnonla-
gna Sono molto simili alle 
sensazioni che d à l a musica 
densa di significato spiri tua
le e scevra di passionalità 
(Bach, pe r esempio) O un l i
bro fatto di_ quella fresca a r 
te zampil lante Che cara t te
rizza tu t t e le sent i te r appre 
sentazióni. della n a t u r a - ( r o 
mantici del pr imo Ottocen
to). Infatti, la sensazione di 
r innovamento interiore, di 
freschezza, che dà la con
templazione di Una monta
gna e l ' a r rampicare su di 
essa, è molto simile all ' im-
pression edi bon tà che l ' in
dividuo fornito di occhi p ro -
Va di fronte al l 'Arte. 

Slamo cosi en t ra t i indirèt
tamente nel g rande campo 
della na tura . Se l 'Arte è in
fatti u n intenso a t to di ado
razione della n a t u r a che si 
umanizza a t t raverso la per 
sonalità dell 'artista, l 'Alpini
smo è una forma di Culto 
della na tura che fiorisce t ra 
noi come ne fiorirono infini
ti t ra gli ant ichi : il primo 
sorgete della danza bacchi
ca, la solitudine degli e t e 
miti, il culto del m a t e , cose 
miti, il Culto del mate , cose 
che benché riuniscano in sé 
molti elementi es t tanei , han 
no tu t t e molte affinità con 
l 'Alpinismo. 

Noi saliamo le montagne 
spinti da qualcosa che non 
sappiamo spiegate. E' la fot-
za di ciò' che in noi esiste 
di irrazionale, il bisogno del
io spirito di a d o t a t e la na tu 
ra. E questo avviene In due 
modi. At t i ave t so la violenza 
dell'azione, oppute a t t taverso 
la statica della contemplazio
ne astrat ta . Il mescolarsi as
sieme di queste due forme in 
proporzioni variabil i da uo
mo a uomo, fo tma l 'Alpini
smo, 

FRANCO SIRONI 
Articoli e scritti sull'argomen

to, brevi • e sintetici, vanno "in
viati alla S.U.c.A.I. Milano, via 
Silvio Pellico 6, e, se meritevoli 
pel loro interesse e per la for
ma in cui sono redatti, verran
no pubblicati sul nostro gior
nale, o 

L'ascensione 1 è Stola com-
ptuta il IS-li febbraio da 
ùiulio Salomone e Guido De-
Wigl- entrambi del C.A.I. U-
get, con Annibale TóscUi del 
C.A.I, ror inó . i 

Ai giovani noi dob
biamo insegnare che 
,l'Alpinismo non è 
una gara di temera
rietà, o una voluta 
ricerca del J)erico-
lo: ma una scuola 
di vita più sana e 
più saldaé 

Camillo Giussani 

{rÉlo degli aipiDisti svizzeri 
di 

>• IL 22* ATTENDAMENTO NAZIONALE 

"ATTILIO MANTOYANI,, 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.I. 

, , verrà effettuato al .-

P i a n di ¥aIptieBFa. 
in l^al €}ardena 

t r a i Gruppi del Sella e del Sassolungo 
8 turni sett imanali dal 13 luglio al 7 set tembre 

Informazioni, presso la Segreteria del C.A.I. Milano tut t i 
ì giorni dalle 17 alle 19 - Via S. Pellico ,6 - Tel. 88.421 
Ampi particolari seguiranno prossimamente su Lo Scarpone 

Giusto Gervasuttl è scom
parso Ormai da vari mesi, ma 
non è ancora spenta l'eco, del 
rimpianto suscitato fra gli al
pinisti dalla sua perdita. Co-
Si soltanto Ora slamò venuti a 
conoscenza dell'impressione su
scitata dal tragico evento fra 
gli alpinisti svizzeri. In una 
lettera Inviata ad Angelo A-
brate tempo fa,-cosi infatti si 
esprimeva Rena Ditteri, il 
grande alpinista e scrittore di 
Ginevra: 

« A GìMvra slargo . rimasti 
profondamente scossi dalla tua 
scomparsa. E' una grande fi 
gura dell'oipinismo italiano 

•che se né va. Con Boccalatte, 
lo avevo in altissima stima. 
Erano dei grandi alpinisti In 
tutta I'ejte.i.sione della paro 
la. Io vorrei '' che trasmelfeste 
le nostre vive condoglianze al 
la famiglia di cui ignoro l'in-
aìrizzo, come pure agli alpi
nisti italiani e che essi com 
prendessero che per noi le 
guerre e le -frontiere non han 
no^ nessuna importanza. Noi 
apprezziamo l'uomo per le sue 
qualità e per ciò che egli ha 
realizzato. Tutti gli alpinisU 
ginevrini che ho incontrato 
sono rimasti impressionati dal
la brenc notizia data dai eior-
no!i; vi ringrazio quindi dei 
porticolari che mi avete for
nito. Ma come per gli artisti 
l'uomo se ne va,, ma la sua o 
pera resta, così le grandi «vie» 
aperte de Giusto lo ricorde
ranno alla memoria delle gè 
nerazioni future e lo impor
ranno al loro rispetto ». 
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al presidente BandierlEìe. Che passione! 
La prima edizióne di una 

gara che esuli dai ristretti con
fini di una competizione so
ciale, è,, sótto tutti gli aspetti, 
assolutamente simile in valore 
assoluto e relativo alla prima 
di Un lavorò teatrale. L'ansia 
e la fatiche di uh commedio
grafo o del musicista sono 
identiche alle ansie e alle fa
tiche di chi è preposto alla 
organizzazione di una gara. 

Anche qui si trat ta di una 
vera orchestrazione nella duale 
una nota falsa — una sola — 
può guastare il frutto di un 
lavoro lungo e minuzioso. Nel 
caso di una gara, però, inter
viene anche un fattore che 
sfugge (fortunatamente) ai vo
lerli di tutti g l i , uomini di 
questo mondo: il tempo. Solo 
il tempo poteva guastare la 
i^ara di fondo a staffette, orga
nizzata infatti dallo Sci Club 
t Penn-g ''T^-,,, di Milano sui 
c^mpl di Barzio, con ima cura 
ed una minuziosità tal i da de
gradare Il più esigente e In
transigente dei registi. Ma II 
cielo si è̂  dimostrato galan
tuomo ed ha elargito 1 bene-
liici raggi dì un sole primave
rile. 

Sole si"tll 8 km. dell'anello 
che da Barzio arriva a Cre-
meno e che tappresenta una 
frazione dei 24 km. totali del 
percorso. Ma — e qui si giu
stifica la bandierina di questa 
cronaca, le bandierine che la 
giuria si affannava a distri
buire con larghezza regale sul 
nercorso, erano con altrettan
ta, se non maggiore solerzia, 
--fa**'!*'» Ho^n -h'>r''^'?i'. rian
dò cosi ai tecnici del torneo 
il modo di esperimentare pra
ticamente quali fossero le fa
tiche di Sisifo. Ad onta di ciò, 
il percorso era ben segnato e 
alle 10 si poteva d!>r "iRno r'"-^ 
operazioni preliminari della 
partenza. La F.I.S.I. era rap
presentata dal rag. Gianotti 
ohe ha validamente coadiuvato 
i membri della giuria, come 
pure il cronometrista ufficiale 
sig. Fatello. ' ; 

Terminate le operazioni di 
controllo, assegnati i numeri 
al concorrenti, alle 10.30 circa 
la bandiera dello starter dava 
il via alla prima frazione com 
posta di 8 atleti delle squadre 
pre-senti alla gara. 
. Al primo "nassagglo, dopo 

u n percorso di 5 km. si può 
già notare l 'andatura soste
nuta dello Sci C.A.T. di Mon 
za, andatura e tempo che ven 
gono consolidati al termine 
della 'prima frazione, e che 
non saranno più abbandonati 
per tutto il tempo della gara 
Ma, se lo stile, l'allenamento, 
la tecnica dello Sci C.A.I. ha 
giustamente datò ai loro colori 
la vittoria, non vanno per ciò 
diminuiti, anzi, ne risultano 
mag3Ìormente avvalorati, ' le 
prove di cuòre, di volontà e 
di passiona sportivi, di tetti 

gli altri concorrenti senza al
cuna eccezione. 

Una particolare menzione 
Merita II modesto ed! ottimo 
Pini che, pur avendo rotto uno 
sci poco dòpo la partenza, ha 
trovato modo di rimont&ra il 
forte svantaggio iniziale e ar
rivare ancora IO" nella clas
sifica Individuale. E un pen
siero riconoscente anche a 
quei concorretitl, come Ragni, 
Ferrari, Massari, Granata e 
qualcun altro di cui mi sfugge 
il nome che, pur avendo sor
passata l'età sinodale per gare 
del genere, non si peritano di 
competere In una specialità 
dello sci proprie delle più fa
ticose e in compenso meno 
spettacolari, quindi le meno 
frequentate specialmente dai 
giovanissimi che preferiscono 
la più brillante e meno fati
cosa discesa alla durezza e se
verità del fondo. 

11 23 "febbraio, alla presenza 
della madte del caduto Oreste 
Negri, al cui nome appunto 
è dedicata la gara, nella sede 
sociale deUa « Penna Nera » è 
seguita la premiazione delle 
.società concorrenti alla coppa 
e dei. singoli atleti. La pre
miazione è stata preceduta da 
brevi parole rievocative del 
caduto Negri dette da un me-m-
bro del Consiglio. Una lode 
particolare per la perfetta or
ganizzazione va data ai signori 
Borlandelli, Vetere, Volente, 
i i i i r i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i 1111,1 

La carta d'Italia 
al 25.000 

da monocroma a policroma 
La necessità di una più evi

dente rappresentazione e con
seguente immediata interpreta
zione delle forme del terreno, 
non che un giusto intendimen
to di volersi allineare a quan
to già da tempo è stato fatto 
presso altri Stati In fatto di 
cartografia moderna, hanno de
terminato la Direzione dell'I
stituto Geografico Militare a 
trasformare in policroma l'e
dizione dei rilievi 1:25000 del
la Carta d'Italia finora editi in 
solo colore nero. 

La carta uscirà in t re colori 
e cioè: nero per la planime
tria, azzurro per l'idrografia, 
bistro per l'orografia.' 

Una maggiore scomposizione 
policroma • della carta sarebbe 
stata certamente desiderabile, 
ma questo fatto che da un lato 
avrebbe conferito chiarezza al
la rappresentazione, d'altra 
parte avrebbe elevato assai il 
costo del lavoro. 

Dato il rilevante numero d; 
tavolette alla scala 1:25000 la 
trasformazione a colori verrà 
fatta eradualmente. 

Pochintesta 
Mc^reschi. 

Ottorino Clngolani 

ClassiSca individuale 
1. De Lorenzi ' (CAI, Monza) 

34' 57" 3,'3; 2. Piati (CAI. Mon
za) 35' 23"; 3. Granata Guido 
(Fior di Roccia) 35' 66" 2,/S; 4. 
Arrigonl (CAI, Monza); 6. Car-
racml (Fior di Roccia); 6. A-
smontl (Fior di Roccia)! 7. 
Peroncini (Fior di Roccia); 8. 
Ragni (Penna Nera); 9. Ro-
becchi S. (S.C.A.); 10, Pini 
(Penna Nera); 11. Rossi; 12. 
Ferrari; 13. Panzerl; 14. Massa
ri; 15. Robecchi M.; 16. Bélca-
ro; 17. Tronconi; 18. Azltà; 19. 
Massoni; 20. Cepparo. 

iSouadre; 
1. CAI, Monza (De Lorenzi, 

Piati, Arrigoni) Ih 47' 48"; 2. 
FIOR DI ROCCIA (A) (AsmOn-
U, Rossi, Granata Guido) Ih 53' 
30" 2/5; 3. FIOR DI ROCCIA (B) 
(Peroncini, Belcaro. Carr.<iccinl) 
2h 03' 24"; 4. PENNA NERA (A) 
2h 04' 43" 3/5; 5. S.C. A.; 6. 
PENNA NERA (C); 7. PENNA 
NERA (B); 8. FIOR D'ALPE. 

HUMOVR 

Tipi di neve 
Spazzaneve * slalomme ed 

altri importanti eserciti 
La neve può essére: frésca, 

farinosa, gelata, polverosi, 
battuta, marcia e liquida. ' 

Quando è liquida è Inutile 
calzare gli sci. La neve mar
cia non puiza: si dice i mar
cia » la neve che, deteriorala 
dal sole, assume colore gial
lognolo perdendo la consisten
za zuccherina propria delle 
importanti nevi eterne, le qua
li nevi eterne sono stimatissi
me dal competenti, méntre 
quelle annuali, frivole e tem
poranee, sono tenute in pòca 
considerazione appunto per là 
lc«iro variabilità di carattere 6 
sfruttate per lo più nelle fre
sche ore mattutine. E' Inutile 
•quindi annusare la neve per 
riscontrate se è più 0 WiènO 
marcia. Mon ne capirÈSte 
niente. 

Ora parliamo dello spaizàf 
neve che, se bene eseguito, è 
un esercizio che permette di 
fermarvi dove meglio vi piace. 

Una volta calzati gli sei Ini
ziate la discesa. Trovata Uft 
ostacolo: un albero, un signóre 
che passeggia, una catasta di 
sugheri? Niente paural Allar
gate le code, degli sci s'inten
de, e chiudete le punte. I casi 
sono due: o l'dlbero e l'oggetto 
si spostano e allora voi tirate 
diritto, oppure vi sledete dol
cemente sulla neve senza dire 
« a », prima di raggiungere l'O
stàcolo. Questo perchè avete 
scordato di piegare le ginoc
chia,- incidendo con gli angoli 
esterni degli sci la neve. Non 
ricordo bene se gli angoli in 
oggetto siano gli interni o gli 
esterni. Ma fa lo stesso. 

Una volta im'parato lo spaz
zaneve potete eseguire senz'al
tro lo slalomme, come dice 
Gaeta. Lo slalomme è una sor
ta di ghirigoro che si ttacClè 
sulla nave. Ho visto individui 
sulle Alpi Svizzere che me
diante lo slalomme scriveva
no sulla neve il loro nome * 
quello dell'amata; e altri, più 
Volgari, che si dilettavano à 
tracciare sulle nevi vergini, 6-
sceni disegni pornografici. 

Portate il pesò maledétta
mente a valle sino a toccare 
col mento la punta degli sci. 
Raggiunta una velocità consl» 
derévole,' rizzatevi e date Un 
colpetto d'anca come fanno le 
ballerine nel Clan. Per voltare 
a sinistra date il colpetto in 
senso inverso. Succede alle 
volte che per eccessiva foga 
facciate mezzo giro su voi stes
si continuando la corsa paZZà 
in salita. Non allarmatevi', in 
tale caso infilate le racchétte 
in mezzo alle gambe e salite 
a raspa sino a quando vi fer
mate.' 

Se temete la velocità ecces
siva infilate sUgU sci le pelli 
di foca in senso inverso e non 
mangiale molto pane perchè il 
marmo aumenterà il vostro 
peso che per la cosiddetta for
za di gravità e per altre con
venzioni fisiche, aumenterà an
che la media orarla. 

Parliamo ora del Telemark, 
esercizio oramai superato dal
la tecnica moderna, ma Che 
troviamo opportuno ricordare 
con qualche cènno. 

Per fare il Telemark si met
te avanti II piede e si piegano 
le gambe. Se voltate, l'eserci-
zio è riuscito; se udite «iràC» 
e qualche dolorino, andate al
l'Istituto Rachitici a larvi in
gessare. Io, facendo il Tele
mark, non ho voltato due vòlte 
ed ho aperto un conto corrèn
te col summenzionato Istituto. 
Fate come Vi insegno, non Cò
rno faccio. 

Per non divenire pedante 
termino cosi il mio breve ma
nuale dello sei augurandomi 
che gli allievi mettano In pra
tica i miei con.jigli. Ci rive
dremo n primavera Còl « Ma
nuale dell'arrampicata », spa
zio e direttore permettendo. 

Prima di chiudere lasciate 
che risponda alla piccola pó
sta: 

Una vecchia amica: Non pos
so accontentarti; non ho mai 
fumato la pipa. Mandami l'in
dirizzo che ti scriverò, anche 
se sei un uomo. Te saludl. 

P, Gianna: Non sai come fare 
per ricompensarmi per i con
sigli dati? Manda-qualcosa al
l'amministrazione, farai parte 
del « nostro nssi.aono ». 

Salutovi, fratelli, e statemi 
bene. Sono il vostro 

Clno Cepparo 

SSfTIi 
A CERVINIA (HEUIL) 

ORGANIZZATE DAL GRUPPO ALPINISTICO 
« FIOH DI ROCCIA » DI MILANO SOTTO 
IL PATROCÌNIO DE « L O S C A R P O N E » 

Turni continuativi 
fino airaprile 1947 , 

QUOTA INDIVIDUALE L. 7.5C0 che dà (diritto 
alla pensione completd per 7 giorni all'Al
bergo Jumeaux. di Gabriel© Maquignaz (dalla 
cena del saba to alla cola'zione del sabato, 
successivo), con camere riscaldate a 1, 2 
e 3 letti, trattamento ottimo, tasse e servizio 
compresi. In albergò vi è anclie 11 bagno, 
con pagamento a parte. 

' SCUOLA DI SCL — Per chi lo desidera sono 
stati istituiti corsi collettivi tenuti d a valenti 
maestri di sci, al prezzo di L. 1200-settimanali. 
Vi saranno ogni giorno due ore di scuola al 
mattino e due nel 'pomeriggio. 

LE ISÒRIZIONI, dietro versamento di un anticipo di 
L, 1000, si ricevono nelle sere di mat ted i e venerdì 
dalle 21 alle 23 ptesso la Sede del « Fiot di Roccia », 
via dei Cotnaggia 2, Milano, e di giotno presso 11 t e -
capito de « Lo Scatpone », via Meravigli 14 (negozio 
Edoatdo Colombo). Il testo dell ' importo dovrà essere 
versato all'arrivo a Cervinia. 

Le prenotazioni da fuori Milano vanno indirizzate 
al « Fior di Roccia » o a « Lo Scarpone » (via Plinio 70) 
con assegni bancar i o vaglia postali. 

Per Cervinia funziona un servizio di autopulman della 
ditta Fusettl (via Pergolesi. 6) fino a Chatiilon (prezzo 
L. VIO con diritto al trasporto gratuito degli sci), in coin
cidenza con l'autocorriera per Cervinia, cqn posto assi
curato (prezzo L. 135). VI è anche "n servizio diretto 
Milano-Cervinia della Ditta Fusettl: rivolgersi singolar
mente alla stessa (tei. 24.290); oppure al ìi,' 153-810, 



LO SCARPONE 

MLLE SEZIOW 

H.UIÌ 
Art. 1. • E' costituita in seno 

alla Sezione di Milano del C.A.I. 
la Sottosezione Universitaria 
S.U.C.A.I. Milano con sede pres
to la Sezione stessa. - < 

Art.-2. - Possono appartenere 
alla 9 U.C.A.I. Milano tutti gli 
studenti imiversitari d'ambo 1 

Art. S. - La S.U.CA.I. Mila 
no dipende amministrativamente 
dalla Sezione di Milano del 
C.A.I: gode di autonomia orga
nizzativa, salvo l'obbligo di co
municare tempestivamente le 1-
nlzlative'alla Direzione della Se-
cipne. 

Art. 4. - Per venire iscritti-al
la , Sottosezione Universitaria gli 
studenti universitari, che inten
dono partecipare attivamente al
la vita della S.U.C.A.I., devono 
riempire debitamente la doman
da allegata al presente regola-
manto e che viene distribuita a 
richiesta dalla Segreteria della 
Sezione di Milano, e presentsirla 
alla apposita Commissione, no
minata dal Consiglio, unitamen
te al tesserino di riconoscimento 
dell'Università munito del bollo 
dell'anno in corso; la Commis
sione, accertata la idoneità e 
sentito U parere del Consiglio, 
deciderà sull'accettazione della 
domanda entro il decimo giorno 
dalla data di presentazlonej in 
caso di reiezione della domanda. 
11 richiedente ha la facoltà di 
appellarsi al Consiglio della Se
zione. 

Per il rinnovo non vi è alcuna 
formalità, salvo la presentazione 
del tesserino tinlversltarlo. 

Art, 5. - L'iscrizione ed 11 rln 
novo sono ritenuti validi solo se 
accompagnati dal versamento di 
una eventuale quota supplemen 
tare proposta anno per anno dal 
Consiglio Direttivo ed approva
ta dall'Assemblea del Soci. 

Art. 6. - L'appartenenza alla 
S.U.CA.I. viene a cessare: ai 
coU'uscita dall'Università; b) per 
radiazione a termini dello Sta
tuto del C.A.I.: e) per decesso 
del socio; d) per morosità dono 
un anno di mancato pagamento 
della quota sociale di cui all'ar
ticolo 5; e) per dimissioni pre-
sètitate dal socio alméno tre me
si prima della fine dell'anno so
ciale. 

Art. 7. - Nel caso ^1 cui al
l'art. 6 lettera o) gli Interessati 
passano d'ufficio dalla S.U.C.A.I. 
nelle file del soci ordinari della 
Sezione. 

Art. 8. - L'assemblea dei soci 
viene convocata in riunione or
dinarla ogni principio d'anno 
per approvare 1 bilanci consun
tivo e preventivo, la relazione 
annuale del Consiglio Direttivo 
e per le elezioni. 

L'assemblea sarà convocata 1-
noltre ogni qualvolta ciò si ren
da necessario a giudizio del Con
siglio 0 per la nomina dell'inte
ro Consiglio quando si renda di
missionaria la maggioranza del 
suoi membri. Sarà inoltre con
vocata entro un mese dalla ri
chiesta formulata per Iscritto da 
almeno il ,20 per cento del soci 
della S.U.CA.I. 

Art. 9. - La convocazione del
l'assemblea avviene a cura della 
Segreteria mediante avviso affis
sò in • Sede almeno dicci giorni 
prima dell'adunanza. 

Art. 10. - Per la validità del
l'assemblea si richiede la pre
senza effettiva di oltre la metà 
del soci iscritti; trascorsa un'ora 
da quella indicata nell'avviso di 
convocazione l'assemblea sarà 
valida qualunque sia il numero 
dei presenti. 

Le deliberazioni dell'assemblea 
si prendono a maggioranza asso
luta. 

Art. 11. •. La S.U.C.A.L è- retta 
e rappresentata da un Consiglio 
Direttivo composto di un reg
gente, un segretario e nove con
siglieri tutti eletti fra i soci dai 
l'assemblea. Essi durano in ca
rica un anno e sono rieleggibili. 

Art. 12. - Le elezioni si svol
gono secondo la procedura sta
bilita per le elezioni della Se
zione di Milano. 

Art. 13. - Il Consiglio Diretti ITO 
si raduna normalmente entro U 
dieci di ogni mese ed in via 
straordinaria ogni qualvolta ciò 
sia richiesto dai reggente o da 
almeno sei dei suoi componenti. 

La convocazione ha luogo da 
parte della Segreteria con avvi
so personale al consiglieri alme
no tra giorni prima dell'adu
nanza. 

Art. 14. - Le sedute del Consi
glio sono ritenute valide se Ua-
no presenti oltre 1 d u # terzi del 
suoi membri In carica. 

Andando deserta la prima con
vocazione verrà convocata una 
seconda riunione entro dieci 
giorni che sarà valida qualunque 
sia i l numero del consiglieri pre
senti. 

A r t 15. - Per la vaUdità delle 
dellbere del Consiglio si richie
d e Il voto favorevole della mag
gioranza del presenti ma non 
mal Inferiore del terzo del con-

• sigileri in carica. 
Art. 16. - Per la validità del

le deliberazioni che comportino 
spese, responsabilità, provvedi
menti e manifestazioni di carat
tere straordinario occorre il vo
to favorevole di oltre 1 due terzi 
dei consiglieri In carica, sia in 
prima che in seconda convoca-
tlone. 
4 Art. 17. - Viene redatto di ogni 
seduta processo verbale firmato 
dal reggente e dal segretario che 
verrà conservato in apposito re
gistro. 

Art. 18. - L'attività tecnica fa 
capo ad un direttore tecnico e 
l'attività culturale ad un diret
tore culturale; ambedue vengo-

. OD ,scelti ogni anno dal Consl-
Eilo Diiret*!'-JO tra elementi di 
provata capaclJi , e competenza, 
anche non iscritti'ìs:f'» .S.U.CA.I. 
Milano. Hanno diritto di parte
cipare alle sedute ogni qualvol
ta si debbano prendere decisio
ni riguardanti le attività che ad 
essi fanno capo. 

Art. 19. - I singoli componenti 
del Consiglio si ritengono re
sponsabili, se presenti, del con
tegno del soci nelle riunioni In 
sede e durante le manifestazioni 
soeiall. 

Art. 20. - Qualsiasi eletto alle 
cariche direttive, che non abbia 
svolto l'attività Inerente alla oro
pria carica con la dovuta soler
zia, competenza, energia e pas
sione o che agisca in contrasto 
con le direttive del Consiglio o 
che non autorizzato agisca in 
nome del Consiglio stesso, veirrà 
sostituito In seduta plenaria dei 
Consiglio. Il consigliere cosi ,so
stituito avrà diritto di ricorso al
l'assemblea del soci. 

Art. 21. - Le Infrazioni al pre
sente regolamento da parte di 
un socio o di un gruppo di soci, 
sono punite per la prima volta 
con un richiamo ed in caso di 
recidiva con provvedimenti più 
gravi che possono giungere alla 

' reiezione del responsabile. E' do
vere di ogni socio far rispettare 
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Sci laminati completi attac 
chi lunghezza 2,15, larghezza 
7,5, compransi sc io se ott imo 
Stato, qualità e prezzo occa
sione. Offerte dettagliate Sci 
Club Milano, v i a Silvio P e l -
Uco, «. 

la lettera e Io spirito del presen
te regolamento In ogni occasione. 

Art. 22. - Le mbdiflche al pre
sente regolamento,.' approvate 
dall'assemblea S.U.CA.I. Milano, 
devono essere ratificate dal Con
siglio Direttivo della Sezione di 
Milano del CA.I. 

Sòci vitalizi 
L'appello toncioto dal la D i 

rezione ai soci Ditatizi perché 
diano un contributo di L. 200 
per l'anno 1947,' ha già' avuto 
la cordiale adesione anche 
quest'anno da . molt i dei soci 
stessi. La sola spesa viva per 
l 'abbonamento allo < S c a r p o 
n e > a l suo indtrizzómento e 
spediz ione è di circa L. 200. 
La Direzione jà presente che 
le spese di omministrózicme 
sono calcolabil i in più di lire 
100 a testa e il bilancio ,1946 è 
stato in disavanzo sensibile. 

Mandateci quindi L. 200 di 
contributo volontario; farete 
opera di equità e di amore 
per il C.AJ. 

Mosira di p d r i alpini, , 
. N e l sa lone sociale v i e n e 

Inaugurata ogg i una Mostra di 
quadri a lp in i — gent i lmente 
prestat i da Soc i e di loro p r o 
prietà. — La Mostra, che com
prende u n a quarantina di o -
pere, resterà aperta Ano al 15 
corrente . 

«O0oi nel la desolata.. pena 
che avvolge tutti i tuoi amici 
e l'intero sodalizio,' possiamo 
ben fierarhente tener alta la 
smapiionte bandiera che ci* hai 
lasciato in retoffcio; purissi
ma se, anche intensa di tanto 
sudore e la S. E. M. ne va 
orgogliosa come della cosa più 
scerò, duramente conquistati . 
A'oi sappiomo che la bondieru 
è stata conquistata da te, dal
la costanza tua, dalla tua.fede, 
d a l l a , t u a pass ione smisurato: 
la terremo con saldo amore, 
come conserveremo it. ricordo 
carissimo tiello 'tuo preziosa 
omicizio ». 

'Del lavoro e del la passione 
di Ettore Parmigiani per la 
S. E. M. diremo piii anjpia-
mente al prossimo numero, per 
la penna.d i un ,a l tro «anziano» 
che megl io di "noi rie cono
sceva la vita e le ppere. 

Sottosez. U. 0. E. I. Milano 
Manifestazioni svolte: 8 dicem

bre, gita familiare a Monte Cro
ce, diretta da Rampinelli; 22 di
cembre : Natale uoeino in sede, 
dedicato ai piccoli, cHé sono 
stati allietati dall'orchestra -del 
maestro Zanoli. Il socio fonda 
tore Cesare Fontana è stato e 
Iettò per l'occasione «papà Na
tale », distribuendo strenne e re
gali al bambini. 

La gita di San Silvestro ha a-
vuto per mèta Premeno. Diret
tore Guido Picozzi, che ha do
nato un'artistica coppa ricordo. 
Molti gli intervenuti alla lieta 
manifestazione nel paesello in 
corniciato dal bianchi monti. I-
nlzio dell'anno allegro e sereno 

Una quarantina di soci ha a-
perto la stagione sciistica il 19 
gennaio scorso con un'escurslo 
ne a Piano Rancio, Molto sole 
ma poca neve. 

n rag. Antonio Buratti si è 
recentemente diplomato. 

Edgardo Robblonl ha avuto la 
perdita della piccola Luciana: a 
lui e famiglia sentite condo 
glianze. 
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Accantonamento 
nelle Dolomiti 

A n c h e per la prossima e-
state la S.E.M. organizzerà un 
accantonamento nazionale del 
C.A.I. Esso si svolgerà n u o 
vamente n e l l e Dolomit i de l 
gruppo Sejja-Marmolacia, K^oa 
base ai rifugi Pordoi, Marmo-
lada e Contrin e si estenderà 
al gruppo del Catinaccio, con 
bari» al rifugio '^avdeccir?. 

Giovandos i del l 'esperienza 
de l lo scorso anno, i l Cons ig l io 
confida di poter snel l ire l'or
ganizzazione e superare \iM 
ostacoli c h e le persistenti dif
ficoltà log is t iche ancora f r a p 
pongono. 

Ti' ' i sor' S'̂ 'O ìn'.'tpM a 
considerare sin d'ora la p o s 
sibil ità di passare una o più 
se t t imane di vacanza ne l la 
reg ione dol-jmitica, d o v e tro
veranno predisposto un s o , 
giorno a lpino ne l le condizioni 
p i ù economiche possibi l i . 

VEGLIA SOCIALE. —> La tradi
zione è stata ripresa. Dopo alcuni 
anni di forzata sospensione la S.E.M. 
he promosso quest'anno lai Veglia 
annuale per le famiglie. 

La situazione difficile del momen
to — limitazione di energia elettrica 
e quindi di luce, scarsità di riscal
damento, di locali Idonei, di mezzi 
di trasporto -ri non ha permesso 
l'antico sfarzo. Ms le sale di Palazzo 
Litts sono state sufficientemente o-
spitali per accogliere l circa duecento 
Intervenuti. " 
- Non molti 1 capelli bianchi degli 
anziani. La 'crudezza dell'inverno e 
la maggiore sensibilità alle recenti 
e presenti sciagure nostre li ha te
nuti lontani dalla festa; che' i stata 
soprattutto festa di giovinezza, d'na 
giovinezza forte e già serena,. desi
derosa di àSrettare il ritorno a una 
vita normale in tutti 1 campi e 
lièta di manifestare, anche in questa 
occasione, la propria soddisfazione 
per . l'opera alpinistica ed escursio
nistica della S.E.M. 

Effettivamente quando, seconde 1* 
moda d'oggi, la luce si attenuava 
fortemente, si da dare l'impressione 
di una festa caippestref notturna, gli 
occhi erano attratti verso un punto 
luminoso: il modellò delia nuova ca
panna Mario Tedeschi, eoa tutte le 
ilnestrlne illuminate, che ̂  fra il tro
feo de* vessilli sociali campeggiava 
alto nel bel mezzo di una parete 
del salone, che a mala pena poteva 
contenere tutti gli intervenuti. E 
gli occhi vi si Indirizzavano con 
particolare compiacenza da parte del 
numerosi giovani che solo otto giorni 
prima, nella capanna Tedeschi, gli 
divenuta realtà nnll» costruzione, a-
vevano potuto trovare ca'ija ospita* 
lità. In-*occasione della gara sciistica 
Pialeral, organizzata dalla nostra 
Sezione sci. 
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- In caso di impossibil ità di 
partecipazione potete . trasfer i 
re detta prenotazione a qual
che amico con preghiera di 
segnalarci l 'avvenuto cambia
mento . : 

N o n potendo Intervenire, .per 
qual imque motivo, ^ l'Importo 
verrà restituito, dedotte le spe
se • di Segreteria, se richiesto 
10 giorni prima dell'inizio del 
turno o dei turni prenotati, 
in ca so contrario la trattenuta 
mass ima sarà di L. 300. • 

... e poi non dite di non e t 
sere stati ouuisati in- tempo. 

Vacanze alpine gratuite 
Acquistate presso la nostra 

Segreteria 1 bigliétti « Vacan
ze Alpine . Gratuite » della 
Corrimissione • Campeggi Na 
rionali C. A. I. che concorrono 
al l 'estrazione di 35 Soggiorni 
completamente gratuiti di una 
sett imana: nei -Campeggi N a 
zionali del C. A. I. organizzati 
dalle Sezioni di Milano: S.i;, 
M.-Roma; U. G. E. T.-Vigevno 
nel le principali locali) à alpi
nist iche d'Italia. Prezzo del bi 
gl ietto L. 30. 

L e Iscrizioni s i -chiudono 11 
20 .marzo 1947,' epoca durante 
la quale ' 1 prenotati : sono ,an
cora in tempo per disdire é-
ventualmente la prenotazióne 
' Direttori di g i t a i r a g . Corra-
dlno, Ferirero,: Genesió, Za-
nel l i . •• ^; - • -

Direttore t e c n i c o . e i t è - s c l l -
istioo-alpine: Bacher, campione 
della Val Forroazza. ' ' 
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R O MA 
GITE SOCIALI 

MARZO — 9: Monte Pozzo-
tel lo - Campovano (Sciistica), 
Dir.: Venarizi - Moscato; 16: 
Monte Vel ino, Dir.! Teodoli-
Tacchi-Verna; 16: Monte Pru-
gna-Cervara, Dir.: Minett i -A-
dami; 19: Monte Costasele, 
Dir.: Tacchl-OrsoJlnl; 19-23: 
Alpi Apuane; Dir.: Ferreri-Mo-
sca; ' 30: Monte Fontecel lese: 
Dir.: Tosti-Traversa-Teodoli . 

APRILE — 7: Monte Pizzo-
deta. Dir.: Gori-Sterbini; 13: 
Monte Luponè, Dir;: Tost i -Ver
na; 20: Monto Calvo; Dir.: Zap
pala; 27: Monte Vesuvio. Dir. 
Gori-VenanzI-Sterbini; 30 al 4 
maggio: Gita; turistica ed e-
^cursionistica j ì in Sardegna, 
Dir.: Ferreri-Mezzatesta-Ciac-
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VIA SACCO 2 0 

Il "papà„ 
dei semini non è più 

Raduni sciistici 
al Campo dei Fiori 
e ai Sette Termini 
I nostri amici dello Sci Club 

varesino hanno effettuato nel ne
voso febbraio due ben riuscite 
riunioni sciistiche: lo Slalom gi
gante al Ceppo, sotto il Campo 
dei Fiori, e la Discesa obbligata 
al Sette Termini. . 

Domenica 9, colla presenza di 
alcune centinaia di varesini, sca-
5,lipna'li lungo il percorso e al
l'arrivo^ si cimentarono nella ri
pida saettante' discesa Una cin
quantina di concorrenti, tra' i 
quali una buona dozzina di no
stri soci. La vittoria ha arriso al 
nostro giovanissimo Omero ' Da-
verio. seguito a pochi secondi da! 
doti. Clno Fraschtni pure del 
C.A.I.. Anche un gruppo di gen
tili sciatrici s'è cimentato a par
te con buon successo, ha sig.ra 
Frida Pin della vicina Confede 
razione Elvetica ha colto il mi
nor tempo. 

La aomenica seguente al Sette 
Termini il successo è stato an 
cora più grandióso. Non meno di 
mezzo migliaio i convenuti lassù 
da"ognl,parte:-humeròslssiml vai-
l':;lani. ' Sul mezzogiorno una fit 
tissima selva di sci era piantata 
tutt'attorno al piccolo Rifugio 
Monte Bedroni. mentre i vari 
pendii sul displuvio del monte 
formicolavano di sciatori in e-
sercitazloni più svariate. Nume
rosissime le signore, signorine e 
giovinetti d'ambo 1 sessi che jjer 
godere del purissimo sport del
la neve si erano trascinati lassù 
cogij scivoli in spalla, affrontan
do una non lieve fatica. 

DODO lo 14 ebbe luogo' la gara 
sul pendio a nord, verso Lulno. 
mentre la Innumerevole massa 
-lei convenuti, disDers.l a gruppi 
In ogni settore della polare mon-
•oTna, si profondeva a godere 1? 
ultime ore di sole tra gioconde 
scivolate, capitomboli e folgoran
ti discese. 
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n 
• M i concrratulo nuouamente per 
l'ottimo riuscito dei films oroiet-
tati alla Solo di Palazzo Litto e 
che dimostrano il ctronde svilup

po che l'U.G.E.T. ho doto o 
questo tmvortante branco ' della 
propogonda alpino. Spero che 
anche l'avvenire vrossìmo ci ri
serverà nuove affermazioni in 
questo campo magnifico e pro
mettente. . „. 

Guido BertarelU 
La ringrazio per.' l'ospitalità 

concessoci in occasione della no. 
tira alta sociale al Sestriere - Ri
fugio CAI-UGET Venlni. Unico 
grave inconveniente è il vernot-
tamento che lascia molto, anzi 
moltissimo. a desiderare sotto 
ogni aspetto. • ' -_ .̂ 

Cosi Dante " 
Per giungere al successo dei 

films ci sono occorsi dodici onni 
di lavoro senza essere aiutati da 
nessuno e tra là cordiale indiffe
renza di molti. • 

Per poter assicurare al Soci del 
CAI una base al Sestriere e per 
non vederla^ assegnata ad altre 
organizzazioni, abbiamo dovuto 
in dodici ertomi provvedere per 
tutte le serramenta, vetri, attrez
zatura Interna, OQere murarie, 
senza essere aiutati da nessuno e 
tra la cordiale indifferenza di 
molti. 

Grazie per gli « evviva » e gra
zie per gli « abbasso ». I primi ci 
giungono quasi sempre inaspetta
ti ed 1 secondi purtroppo li 
preannuncla quel nostro conti
nuo tormento di non poter, a vo
lata di piccozza, finanziariamern-
te affrontare tutte quelle spése 
che le esigenze, anche modeste, 
deli alpinisti richiedono., , -
• Ci vprrebbe uno sforzo collet
tivo di lire 1000 dei 100.000 soci 
del CAI e con cento milioni 
nualche cosa si potrebbe fare per 
tutti i Rifugi dei CAT... ed 1 Soci 
avrebbero maggior diritto di. ele
vare le loro proteste alle più alte 
quote. ' •' ' 
• TJ1 'v,on*rp,,-**'^n''*ipmo "li Inden
ti rimborsi del danni di guerra, 
g.uesta primavrra per la tranquil-
'Ità nostra e la buona nace del 
freoucrttstoH il' ftl.tuiló"CAl-
UGi^T Veninl »f.r.V in : dodici »et-
timnne romoletamente trasfor
mato..'en^si .eijsere aiutati-da nes
suno e tra la cordiale indiffe
renza, di molti. , 

GIDUE 

(Avezzano): 10. Di Corpo Porti-Sezione eccezionalmente lusingblerli 
rio (O'vlndoll); H. Chiucchtarelll 
Ottavio: 12. Mosca Globatts, 

; Orcaniuata dal nostro Sci • Cai 
si è svolta tma carovana sciisti
ca 'in Val Gardena dal 22 feb
braio «1 < marzo: la relazione 
al'pi-óssiroo numefo. *• *" 

I (reni della neve hanno> otte
nuto un, successo più che stre
pitoso tanto. da far rimanere a 
piedi molti desiderosi.,; 

Settimane •eilstlche. _ ' i , e cifre 
che riportiamo tra Ovlndoli e 
Rovere dirJostrano l'ottimo suc
cesso ^ 'questa attività alla qua
le si è dedicato In pieno il Con
siglio di reggenza dèlio Sci-'Cai: 
in otto settimane tra OvlndoU e 
Rovere si ebbe una . frequènza 
di 239 partecipanti.' TuttJ -l)ahno 
trovato una accoglienza'cordiale 
ed') uri buon." trattamento nelle 
due pensioni di Plani 41 Pezza 
di Pietrantonl a Rovere ed al
l'Albergo Monte Velino dl.Ovln-
doU. ' 

h* richiamato l'attenzione del soci 
sulla vera llnslltK del Cui Alpino 
Che è )s conoscenza della montagna 
non tanto ,'come, fine a si stessa, 
quanto per favorirà la formazione 
di'una vita individuale interiore, al 
di fuori ed in contrapposto alla vita 
di ogni giorno^ come riserva di 
energie spirituali » di fede,in una 
fonte'di'forza che non Tiene mai 
meno. ' 

La nostra Sez ione h a ' f a t t o 
proiettare p e r la prima volta 
a Roma ITfilm di Severino.Ca-
sara » Il rlchldmo dell'alpe 
splendente >,: che già tanto suc
cesso aveva riscosso nell'Italia 
settentrionale e in Svizzera. Lo 
spettacolo ebbe luogo al S u -
percinema, completamente e-
saurito, nel la ,mattiriata del 26 
gennaio. Sono" Intervenute l e 
maggiori • autorità cittadine. 
L'utile conseguito è andato a 
beneficio ricostruzione rifugi 
sezionali. Anche a Roma 11 film 
ha riscosso. l ' imanime applauso 
del presenti, qualche volta a 
scena aperta.; Molti giornali ro
mani n e , hanno fatto oggetto 
di lusinghieri comménti . '., 

Una notizia dolorosa: Ettore 
Parmigiani , 11 « p a p à » della 
S. E. M., che molti alpinisti 
anche non soci hanno cono
sciuto la scorsa estate quando 
egli dir igeva l 'Accantonamen
to nazionale al Pordoi, è mor
to i l 18 febbraio scorso, dopo 
una malatt ia che lo affliggeva 
da tempo. I funerali si sono 
svolt i i l 20 febbraio, e hanno 
costituito un commovente ple
biscito di omaggio dei consoci, 
specialmente di .quelli p iù an
ziani, ailla memoria del caro 
Scomparso. 

N e i pressi del Monumentale , 
dove la salma ha avuto se
poltura, il Presidente della S. 
E. M., Elvezio- Bozzoli Para-
sacchi, gli ha porto l 'estremo 
saluto a nome di tutti i s e 
mini: ^ 

« Lo peno di questo distacco 
assume nell'animo nostro la 
forma di una penosissima fro-
gedia. Tenebre fitte nell 'ani
mo; l'incertezza , accorata di 
non saper tenere sempre ben 
soldi in mente tutti i tuoi in
segnamenti; poter ricordare-e 
trasfondere nell'animo di tutti 
i giovani l'esempio meravig l io
so di una vita che fu retta 
dall'alba al tramonto senza mai 
un tentennamento, pur nella 
travolgente bufera che piega
va corpi e coscienze con e-
strema facilità; ricordare a noi 
e additare ai giovani la ful
gidissima opera di mezzo se
colo di nobile apostolato dclr 
l'Alpi, di elevazione spirituo-
ie, di dirittura possente e pre
ciso nei mezzi e nel fine, ri
cordare l'opero magnifica che 
hai dato a •noi, o tutta là no 
stra S. E. JVI,, far conosC-erc 
lo forza di un ottoccamcnto, di 
un. ojfetto che, sgorgonti"^ no 
turali dall'animo tuo, s i tra-
sfondevano in ogni ctiore, si 
che la nostra Societò si obbe-
verova olia /onte purissima e 
sana di quecti tuoi sentimenti 
grandiosi e vivevo e crescevo 
cori l'apporto metodico, ijicrc-
sante della tuo opero fe-leìe e 
appassionata, sempre intonata 
0 serietà di proposito e ad 
estrema bontà. 

U. C. E. T. TORINO 

Grande Veglia Ugetina. 

OREADI IMPAZZITE 
S a b a t o 22 Marzo , 'óre 21 

' S e d e s o c i a l e - • 

I biglietti sono in vendita 
presso la' Segreleria 

Prenotate l tavoli 

Notizie di Segreteria 
Pro-memoria s i soci che. debbono 

artcora • rinnovare la- - tessera ' per lo 
anno In corso: ' a norma di Quanto 
è stato* deliberato , nell» .Assemblea 
Generale, a tutti coloro che rin
noveranno l'abbonamento dopo 11.31 
marzo verrà applicata una tassa di 
lirltti di segreteria del 20% e dopo 
i! '30 giugno, oltre a non ricevere 
pio «Lo Scarpone», verranno cancel-
'ati dall'albo socla'e. Quindi ricor
dale questa data: .31 MARZO. 

VUaliii che hanno aderito all'in
vito di contribuire • con un'offerta 
allo Scopo di reintegrare In parte 
a loro quotai Be^ota, Canali E., Ca

nali P., Mazzieri, Zucchi, Macchi.di 
Òellere. ' Orlandi, Giizzanigà, iSlmort-
clhi. -Bruguire; .'Gentili.'' . , • 

MJtfinaia iinemoloeraflca'Con ur 
film di Trencker, 'SI svolgerà a be
neficio dei rifugi, il 23 corr; al 
,?upprclnema.*? ,'-È-, , 

Sottosezioni; H-'Consiglio nella ^ Sua 
riunione del'17 febbraio haapprovà-
«0 la' costituzione del'e Sottosezioni 
di Avezzano. Latina e iJV rionalo.dl 
Monte Sacro, rivolsredo,-parole ,'di 
plauso al neo-Teggentl per la. loro 
buona volontà e per Io soIrUO'a'pt-
nlstico'Che li lega ta'"- —o'.tartna. A 

•' -, • '. • •, TsatrT e'j i i " fo i i a t )6 t? , 
tori''li ,«a1nl6 *i!«ij6s,;e .«é^a. Sezione 
madre. ''. ' •' -'' H t '' '" . "' 
;' Scònté .'.coricedorto, suglf. acquisti 
ai nostri soci In *gola -Con la. tes, 
sera le ditte:, Magazzini , Brancaccio 
(to'?»), Gregorini arWcoll sportivi-via 
IV novembre 99, Tecnosport C. Um
berto 502.- , •••,- , _ ,-. .̂  . , 

Hanno sperato 1 'nostri cari Ing. 
Cesare Mariani e la Sig.na'Matcel-
'a'Miri. .Nulla sfuge... e perciò sia
mo lieti ds'la notizia per inviare i 
nostri auguri.' • ;,• ,; y .-

B.-imbini: Plori Giuseppe el avver
te che' la'.sua famiglia, è. stata.allie
tata dalla nasciti-di :un,.b«m'Mno. a 
-HI ù stato,posto ii^nome di, Andrea. 
Ralle'gramcnti vivissimi.,--" - '̂, 

Un'iiitlo "gravlirimo'ha sùbita 1' 
rostro Massimo Vjhtriglia,, perdendo 
l'adorata Mamma. La Sezione invia 
sentiti condoglianM. . ' , ' 

CAMPEGGIO NAZIONALE 
C.A.I. - U.G.E.T. 

^Edizione 1047 

(Gruppo dei Monte Bianco) 
• Date l e contihu-s richieste 

che s in . d'ora c i pervengono 
per la prenotazione di posti 
per il Campeggio Nazionale 
C.A.I.-U.G.E.T. — • Edizione 
1947 — abbiamo pensato di 
fare cosa gradita, ai frequen
tatori delle passate edizioni ed 
ai loro amici, alle Sezioni Con
sorelle che abitualmente indi
rizzano i . loro Soci al Cam
peggio di Val Veni , dando loi^o 
la possibilità di prenotarsi im
mediatamente. ' ' 

Il « Campeggio , 1947 » sarà 
suddivìso in o t to ' turn i sett i
manali di una sett imana ca
dauno con la possibilità di 
prenotazione a due o più turni. 

1° Turno dal 6 luglio al 13 
luglio 1947. - 2' Turno dal 13 
luglio al 20 luglio. -, 3° Turno 
dal 20 luglio al 27 luglio. -
4° Turno dal 27 luglio al 3 
agosto. - 5° Turno dal 3 agosto 
al 10 agodsto. • 6° Turno dal 
10 agosto al 17 agosto. , - 7° 
Turno dal 17 agosto al 24 ago
sto. - 8° Turno dal 24 agosto 
al 31 agosto. 

La capienza massima è di 
120 partecipanti per turno. Le 
quote di partecipazione saran
no — come sempre — conte
nute al minimo con il migliore 
d»i t''ntt'>.rnfntl. 

Le Sezioni consorelle, al fine 
di lina <o.i.v, di-^.-riliuziÓRc, dei 
posti, sono pregate di non pre
notare più di 20 posti per 
turno. 
' La prenotazione dei posti è 
sempliciss ima' e potete effetr 
tuarla sin d'ora. . , ' 

Basta inviare un anticipo 
minimo di L. 750 per turno con 
'a i",d.;'T,7,'one <)M turni ai 
c u l l i sì in!n-dT partecinar'? 
al C A I . . — Sezione U.G.K.T. 
— Galleria Subalpina - To 
rino. \ 

Aiuti finanzliari 
alle Sezioni eSottosezioni 

In questi ultimi tempi abbiamo 
consegnato 1 seguenti importi al
le Sezioni e Sottosezlonil 

— Sezioni CAI-UGET VoUesuso 
- per la sistemazione dei Blfugio 
Onelio Amprimo L. 10.000. 

— Sezione CAI-UGET Volli di 
Lonzo - per, il potenziamento del
le proprie attività sociali L. 6.0U0. 

— Sezione CAI-UGET Valpelli-
ce - per la sistemazione dei pro-
pril Kilugi Alpini L. 3.000. 

— sottosezione CAI-UGET Ve-
norio - per il potenziamento del
le proprie attività.L. 3.000. 

— sottosezione CAI-UGET Set
timo - per il potenziamento del
le proprie attività L. 2.000. 

E non abbiamo unicamente e 
solamente pensato alla sigla CAI-
UGET, ma anche alle altre pot-
tosezionl e Società Alpinistiche: 

— Alla Sottosezione ALFA del
la consorella Sezione di Torino 
abbiamo consegnato un Turno 
gratuito per il Campeggio Nazio
nale CAI-UGET nel Gruppo del 
Monte Bianco. 

— Alla libera Società Alpini
stica Rocclamelone la somma di 
lire 1000 quale modesto contribu
to per un suo Rifugio Alpino. 

— Alle Guide di Courmayeur là 
somma di lire 2.000. 

Sono cifre che; se raffrontate 
cori l'onorata povertà della no
stra Sezione, denotano tutto l'in
tendimento nostro di dare tutto 
il possibile aiuto a coloro che In
tensamente lavorano sia per .la 
sistemazione dei Rifugi che per il 
potenziamento delle attività con
cementi 11 vasto campo della 
Montagna. • * ' 

Gite sociali 
Tutti i giorni festivi «cngono 

organizzate gite v^rso le. località 
sciistiche. Le prenotozioni dot 
viavai vengono effettuate in Sè
de ttttti i oiovcdi. -

Pagamento quote 
Invitiamo tutti 1 Soci ad e t 

fettuare il .pagamento delle quo
te sociali almeno entro il mese di 
Marzo. 

Dal mese di Aprile verrà sospe 
so l'invio de «Lo Scarpone» a 
tutti coloro che non saranno In 
regola con le quote. 

Le nostre quote sono contenu 
te al minimo possibile ed il loro 
basso importo è però legato alla 
necessità che le quote vengano 
versate airinizio dell'anno so 
clale. 

Pasqua In Val Formazza 
Gite sciistico-alpiné alla Pun-
^ ta d'Arboló. (m. 3236) ed a' 

Blinden-Horn (m. 33S4), 
Il programma dettagliato è 

distribuito in Sede. ' Si avvi-
sa-no sin d'ora i Soci che i 
posti sono ' l imitati a 35. Le 
prenotazioni si accettano su
bito mediante il versamento 
di L. 300 di acconto. 

$.CJ.-C.A. I ; Roma 
Campionati centro'méridiona!!. 
Discesa libera, e obbligata. 
Da noi organizzate, sii sono 

svolte sabato 15 febbraio a Ro
vere le gare per 1 campionati 
centro-meridionali j l i discesa, li-
bére a tutu gli iscritti alla FISI. 

Erano presenti l'A.M.Q. Seba
stiani di «lieti;' gli Aqtiiiottl 
Gran Sasso, lo Sci Gran Sasso, 
l'A.S.O. di Ovindol l . lo Sci p o c 
ca di Mezzo e 10 Sci Cai Roma. 
La pista sulla quale si 'è svolta 
la competizione:* una delie più 
entusiasmanti dj tutto l'altip.ia-
no di Ovindoll. c o n un disllvel-
lo di circa 250 metri, essa porta 
dalle più alte pendici del Monte 
delle Cannelle fin quasi al piano 
delia strada carrozzabile di Ro
vere. Il suo sviluppo si svolge 
quasi costantemente tra alti fag
gi su un terreno favorevole per 
tale tipo di gara data l'ottima 
qualità della neve a cui contri
buisce la posizione del „ bosco 
completamente esposto a nord. 

L'ottimo successo della compe
tizione si è rivelato in pieno an- | 
che attraverso la più che nume
rosa partecipazione di concor-j 
renU, nonché di sciatori' e di 
bérsene apposta convenute sul 
posto da Roma, da Aquila,,da A-
vezzano, da jfioccadimezzo, ecc. 
E' stata ima giornata cne rimar
rà liella memoria del cittadini di 
Rovere che' mar avevano osser
vato tanto mo-^lmento. ma che 
soprattutto sono rimasti sorpre
si per le insospettate possibilità I 
turistiche e sportive che erano 
contenute nei loro monti e fra i 
loro boschi. 

Un particolare elogio va tribu
tato -al nostro consigliere,Euge
nio Santoro che è stato l'anima
tore infaticabile ' e l'organizzato
re principale delle gare. , 

Slamo sicuri che .la manifesta
zione costitvdsca rlrxizio di ' una 
sèrie di altre successive che da
ranno impulso sempre più forte 
alla vita sportiva della zona. 

Classifiche: . ,., 
Discesa libero: 1 . Rossi Luigi 

di Rieti In 44" 3/10; 2. Rossi V,i-
taliano (Rieti) In 47" 4/10; 3. Ba-
flle Carlo (Sci Gran Sasso), 54"; 
4, Ferriani Franco (Rieti); 5. Mo
retti Nicolino (A. S. O. Ovindo
ll); 6. Sennino Mario (S. A. I. Ro
ma);, 7. Santoro Eugenio (Sci-Cài 
Roma); 8. Benedetti Giovannino 
(Ovlndoli) e Chiucchiarelll Otta
vio (Ovlndoli); 10;'Ferriani, Ce
sare (Rieti) e -Di Corpo Porfirio 
(Ovindoll); • 12. 'Mosca Glbbatta: 
13. Caruso Ugo; 14. Parisi Pier-
franco; 15. Di Venanzio Gino; 
16. Ranallettt Enrico; 17. Sabati
ni Giuseppe; 18. Taronl Aldo; 
19. Camerini Giorgio.' 

Disceso obbligata: 1. Rossi Lui
gi (Rieti), l'06"; 2. Rossi Vita
liano'(Rieti), l'OT"; 3, Baflle Car
lo (Sci Gran Sasso Aquila), l'15" 
e 8/10; 4. Parisi Plerfranco (S. 
A, I. Roma); 5. Ferriani France
sco (Rieti); 6. Di Venanzio Gino 
(Pietracamela) ; ' 7. Sonnino Ma
rio (S. A. I. Roma); 8. Ferriani 
Cesare (Rieti); 9. Taronl Aldo 

5;Ù.CA.|. ROMA 
ACCANTONAMENTO * A CAM-

PO -STAFri. è in allestimento. 
Turni di 5 giorni dal 10 al 2S,del 
mese corrente. Quota di parteci
pazione ' L, 3.900; viaggio compr. 

ATTIVITA'SCnS'TICA EB AL. 
PINISTICA In genere è stata 
ridotta per la sessionq stràordi-i 
paria di esamildi febbraio .Sono 
state tuttavia.effettuate alcune 
gite ad O'vlndoll e Campocatino, 
una alla Serra del Curtl ed una 
alpinistica al Velino. \ ' . , 

ELEZIONI SOCIALI: —" 11 1» 
Aprile è convocata l'Assemblea, 
ordinarla dei soci. Relazione del 
Consiglio prossimo uscente ed e-
lezioni per il Consiglio Direttivo. 
[ Tutti 1 soci sono pregati di in
tervenire. 

SEGRETElttA.— Tuta 1 nostri 
aderenti che non l'hanno ancora 
fatto, sono pregati di voler prov
vedere , al più presto al ritiro 
del bollino pel 1947. SI rammen
ta che 11 31 marzo; al, soci mo
rosi veirà applicata una .tassa 
del 20*/i sulla auota sociale.' 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiit iiimiiitiiiiii 

PALERMO 
.Questa sezione'.ha Inaugurato 

con' l'intervento di centinaia di 
soci 1 nuovi grandiosi locali di 
Via Ruggero Settimo, ,78. 

l'osco Maralnl ha offerto alla 
Sezione numerose" e'artistiche .fo
tografie che già, attornanq la 
sede..^.- ' '. •. ,.• ' ,". "? ","•, ': 

, Si è, cosvituita a Coliesa'no,, Im
portante centro di escursioni 
per le Mac'onie, una sottosezione 
del CA.I. con oltre 40'aderenti. 

In ' seno alla sezione palermi
tana si è costituito lo SCI C.A:I 
«Conca d'Oro» che già- conta 
molu iscritti. L'attività dello gCJ 
C.A.I. s'è. subito .manifestata 
con l'organizzazione ,;di- una 
« sclopoll > sull'Etna :con l'Inter
vento di 15 soci, che trascorsero 
otto giorni, al rifugio « Conti > 
Altra gita sulle Madonle raccol
se altre 80 partecipanti con l'in
tervento delle Sottosezioni: di 
Collesano; Castelbuono,- Mom'ea-
le. Sono , In - preparazione gite 
sull'Etna, • sulle Madome,, .In .,A-
spromonte e àlcUne gare sociali 

Le, gite- sociali continuano a 
svolgersi con sempre maggiore 
successo per il numeroso inter
vento di soci e sirtipatlzzantl 
Fr? le più Importanti segnalia
mo: Monte ~ Cometa; 80 parteci
panti - M.'~ Gallo, 60 - Monte 
S. Onofrio, 43 - Monte S. Ca
logero, 54 - Pizzo Vuturo, 3S< 
, l i Bollettino sezioiiaie « .Mon
tagne di Sicilia », che ;si .starKpa 
In 1200 copie, uscirà regolarmén: 
te ogni mese e viene inviato a 
tutte le Sezioni .e Sottosezioni 
dei C.A.1, che sonO pregate di 
ricambiare con le loro -pubbli-
cazionl..•...•;•,', ''••''•; -v:^"''': 

La-Sezione ha ultimato il la-
<fbVo ' di pj'ogèftàzióne del rifu 
g i * che •Sòi'gei^à.'ràl' -Pianò., della 
Battaglia *(m. 1600) nelle Mado-
(jiie ed essendosi già procurata 
1 mézzi flnariziàf t occorrenti, da
rà inizio ai lavori nel prossimo 
aprile. Il Rifugio sarà in piena 
efficienza nel mese di settembre. 

La Scuola" Siciliana di Ròccia 
riprenderà a funzionare nella 
prossima primavera per iiilzlati-
va del Gruppo Rocciatori del 
C.A.I. e sarà affidata a istrutto
ri della Scuola nazionale. L'en
tusiasmo suscitato fra 1 giovani 

-per questa iniziativa è vivissi
mo, , - , • ,-•• ••; .,." - ' • - ' ; 

' BAVENO.' - i l i 16' gennaio, u: 
s. • è stata convocata' l'Assemblea 
generale dei soci, per la nomina 
del nuovo Consiglio Direttivo, 
cosi composto: Presidente : Lin
cio Dr. Domenico - Vice Presi
dente: Zoppi Pierantonio - Se
gretario; Ferrarlo Ferruccio • 
Cassiere: OlglioU-Achille ed al
tri 5 Consiglieri.. , 

VALTBOMPIA. —. Il M. gènnaìci 
si ,è tenuta nel Teatro Beretta'qi 
Qardone V. T., la 'prima- Assemoic* 
genera'e, che ha dimostralo il la-
vpr^ con 11 quale è stata accolta nei-
.a valle la costituzione di una bran
ca-del ' nostro Sodalizio. 

Presieduta dal Dott. Vittorio tom-
tiardi e presenti 146 soci sul ibi 
(ormanti la Sezione, à stata appro
vata sii'unanimiti la. gestloive e "l'o
pera . del Commissario Slg. Rino 
i3rusi e del suol ecCeUenti collabora
tori Sigg. Vico Eernardelli, Bónoninl, 
Podestini ed altri; si è-proceduto poi 
alla nomina del primo Consiglio se
zionale, nel Quale risultarono eletti 
a grandissima maggioranza oltre'al 
Commissario, Slg. Brusi, ed i suol 
coUaboralori, .altri; benemeriti soci; 
è stato preso atto ed approvata l'I
niziativa per là costruzione di un 
rifugio sezionale in località Ponto-
jna,' sul versante nord-est del monte 
Guglielmo; infine il Dott. Lombardi, 

mmm ÌLPINÌ D'EWÀ? 
U n ' C o m i t a ì o d'alpinisti della 

Valle di Sole (Trento) ha de
ciso' di r ipr indere quest'anno 
l'Iniziativa , lanciata .'nel Ii>42 
per costruire a monte del rl-
fuzio Mantovc al V i o i (Gruppo 
Ortles-Cevedale) , "a quota 3600, 
uiia chiesetta alpina, dedicata 
alla Madonna del le Alpi ed a 
S. B e m a r d a da Mentone, a ri 
cordò 'del caduti in guerra. 

L'iinporto del la costn;zione, 
t enuto-conto di molte "offerte 
di lavoro gratuito, s'aggira suTj-
le 400-500 mi la lire, che si spe
ra raccogl iere fra gli alpinisti 
di tutta Italia. Sarà questo >un 
nuovo primato che I trentini 
daranno all 'Alpinismo italiano 

Nell 'agosto prossimo s i met
teranno la mura e la copertu
ra, (quest'ultima cospicuo dono 
dell'ing. Giovanni Casarottl di 
Padova) e ne l 1948 si ult imerà 
l'interno e si inaugurerà.. 

La pr ima pie tra , del la , ch ie 
setta- era gjà stata- benedetta 
ne l '1942 da S. A. il Principe 
Arcivescovo di Trento, ma non 
fu s istemata avendo 11 Comi
tato deciso di portare la co 
struz ione , dalla quota 3S32, 'a 
cui In un primo " tempo era 
stata decisa, al ?600 metri, 
, I casi del conflitto fecero 
poi sospendere tutti 1 lavori e 
s v a l u t a r o n o . l e offerte in d e 
naro raccolte. ^ 1 

L'attrezzatura liturgica, ' do
nata dal le donne della Valle 
di Sole , è già completa. 

Ora 11 Comitato, ringrazian
do la Direzione del lo « Scar
pone > del la ospit'^lità, lancia 
anche da queste colonne l 'ap
pello a tutti gli alpinisti per 
chè aiutino (versando un'of
ferta a n c h e di sole L. 10 sul 
conto corr. post . 14-7663 Inte
stato al Vice Presidente del 
Comitato sig. Quirino Bezzi, Jn 
Mezzana "Val d i ' S o l e .(Trento), 
questa • lodevole iniziativa. 

150,-

70,— 
25,— 

sm,— 

140,— 

23. - . 

Lalibreria de LO SCARPONE 
. Copertina Netto 

. > "^ " '• ' • ' ' u r e Llr€ 
Giuseppe Mazzottl: Introduzione olla Afontogna -

280.t>agg., «2 lllustn.fuo'rLtesto . . - . • . - . . 300,— 280,-
Gluse'ppe Mazzottl: AlpinUmo e non Alpinismo • 

270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo. . . « . SO»,— 280/-
Alessandro Dumas: Sulle Alpi • 379"paKg., 32 Inci

sioni fuori- testo 300,— -280.— 
Ed'Vtrard 'Whymper: Scolate nelle Alpi • 318 pagg. 

con illustrazlo'hl dell'autore . . , 400,— 260,— 
L'Alpinismo - ,J«anuale dell'alpinista, voL 1°, pa- , 

glne 506, con US illustrazioni e 44 tavole fuori 
' testo . . . '. . ' „ . . , . - , ' . - . . . ' . • , 400,— 
Sandro Prada: Guido Rey, il poeto del Cervino • 
' 280 paeUie" con foto e documenti drigtnall , r > . 200,— "190.-^ 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista.'. 50 pagine, , " 
formato ridotto'. * . . , . , ^ < \ . ; ". ',. . . 40.— S8.— 

Eugenio Fasana: Quando .il Cifrante si tvegrlia • ' -, 
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto
grafie . . ' . . . , 

Angelo Malinvernl: Ù luna, o luna tu me lo di-
• cevt ~- 311 pagine . I . . . . . . . . 

Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine .,- . 
Adolfo Balliano: . . . e non potrai tornare - 148 pa

gine (senza sconto, perchè il ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi 11 compianto E. Casti- ; 

•"'glloni) 20,— • 
Vgo De Amicis: CineTnotogtroyia alpina a colori • -< 

suoni - 230 pagine 40,— 38.— 
E. Matthis e G. Testa; Seiore - 130 patdne. Illustra

zioni e fotografie ' . . . . 150.— 
Maggior^ Enrico'Silvestri: Lo sei ooonistico . . 150,— 
Emilio Comici: Con trte a scuola di sci - SI esercizi 

e-8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana « 60,— 
L. e A. Bertolini: Guido sciistica del M. Bionco « 

rolli attipuc - Voi. di 450 page.. 1 voi., tav.- lllu-
Stratìva e 1 carta Itinerari sciistici al 80.000 . . •^— 200.— 

Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine. Illustrazioni - • 
•no" fotografie 20©.— 190.— 
Arturo Taneslnl: Le di//IcoU4 olpinistiche . in-32°, 

rilegato telrf 250.— 225.— 
Arturo Taneslnl: Settimo prodo . Racconti, idee. 

senUmento, pagine. 506 " - . . . . 250,— 830.— 
Irmgard-'Wurmbrand: Oro frfl le roccie - Romanzo. ' 

; pagine 335 . . . . , .. '. . . . . . ' . • - 200.- 190.— 
E. Bcrgman: Vito solitorla - Romanzo . . , . . • 200,— 190.— 
Ettore Cozzanl: Vji uomo - Zt romanzo delle Alpi 

Apuane - 3* edizione -rilegata, nuovo prezzo , 250,— 230.— 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo -

3« edizione . . . . ; . . . •. - . . . 200^-
C. Cos: La notte del Drtu, romanzo - 2* edizione 200.-' 

UfflcÌBl« t 

-Milane, :B4 

S . E . M . J 

M e s t r e , .1 

tb&ezione 

d i R o c c i a 

< P e n n a 

z i o n e R o c 

G r u p p o : 

• 140,— 
140,— 

55,— 

Ordln 

- 1 • , 

il nostro ossigeno 
Adriano Carminati di V a 

rese ' ' . . . : . . . L. 100 
log. Giulio Bebuschint di 

Capiago ." » 100 
rag. Augusto Zanoni di • 

Varese ,• » 100 
Alessio Nebbia di Cour

mayeur ,. ». 100 
dr. Ifflnio Gobessl di Ge

nova, i ." » 100 
Sauro Colmanl di Trieste » bO 
Morio'Scondellari di "MI-, 

lano . . . ' . . . . . ' " » 50 
Abbonamenti sostenitori: cav. 

Guido Ferrart di Trevigllo, Se
zione UX.E-C.A.L di' Genova 
Ente Provinciale del Turismo di 
Como: Anoelo Abrote .di Cour
mayeur; Luiol-Costantini di Mi
lano". . ' ' ' 

Ci hanno procurato nuovi ab--
bonameritl: "Augusto Colombo di 
Varese (36); S-E.M. Milono (14), 
Sezione XXX Ottobre del CA I. 
Trieste (4); Brosinl Gino di Par
ma (2); C.A.I. Boiocrnd (2); CA. 
l .Areratei-^2);i»TV<»a'e. Bramani 
di- Milano iZV, Andrea FMppx ,di, 
Torino (1); 'Sandro Proda -ài Mi
lano (1); Surano Sport di Bjiisto 
Afsjzio (1); raé. 'NeJsi di Tavef-
noIa-Como (1); Wtcotro di Ca
tania m. 

1 

Un s:iiiflizio 
di Camillo Cwiiissani 

L'avv. Camillo Giussonl di Mi
lano, la CUI notorietà e autorità 
in campo alpinistico'ci dispensa 
da-qualsiasi presentazione, così 
si è espresso a riguardo, del no
stro periodico: ^ 

» Il modo con cui i attualmen
te formato _ e compilato " Lo 
Scarpone " mi sembra dcanlssl-
Tno 'di approvazione e lode da 
parte dei soci del CA 1. e di ehi 
seque il movimento dello suo ot-
titiitò." 

Pur sotto le modèste snooUe di 
un gvorna'e e non di uno riyisto 
esso contiene, oltre un taxpo e 
chiaro notiziario, uno parlo e in
teressante raccolta- di articoli 
norrotiri, di note fccnlchf." di 
d'scussloni e recensioni, isniro-
te a un vìvo amore per lo mon-
toi7na e o un'elevata eompren-1 
sioiie del «alore morale dell'ai-, 
pinismo. Mi sembra perciò che 
il ofornole corrispondo con ciò [ 
felicemente e simnotleamcnte ai' 
suol fini ». 

Dal canto suo Guido Tonello, 
dell'Ufficio Stampa del Sestriere 
ci manda « le piti cordioll fcl'c-:-
tozionl per II bclHssimo e inte-
r^santissimo giornole che state 
facendo ». 

190r-
190.-k 

230.— 

230,— 

330,--

, 190.— 
230,-^ 

E. C. Lammer: Fontona di giovinezza - 1° volume, 
2* edizione 250,-

E. C. Lammer: Fontana di oloulnerzo - 2" volume, 
2* edizione . . . - . . . • 260,— 

G. Mazzottl; Grondi imprese sul Cervino - 2« ediz. 250,—" 
Giuseppe Mazzetti: Lo montagna presa in Biro -

4" edizione . . . - ; . , . 200,— 
Ubaldo Riva: Scorponofe - 3 ' edizione . . . . 250,— 
Giuseppe Zoppi: Quando oueuo le oli - ^* edizione . 200,— 190,— 
M. Filati: Arrompicara - 2» edizione". .. r t . 250,—' 
O. Mazzetti: Lo gronde parete - 2» edizione . - . .' 200,— 
V. Rakosi: Quando le compone non suonano più, 

romanzo - 2» edizione . . " • 200,— 
C. Basile; Gli alpini di Felfre . . » - . , • . ". 100,— 
Giusto Gervasuttl: |Scalats nelle Alpi - 253 pagine, 

22 tavole . . - ; . . . ; . 
Piero Ghlglione: A zonzo per iV mondo - 41 capi

toli con 159 fotografie originali del l 'A e due 
mappamondi, 297 pagine 200,-

Serie di 20 foto-cartoline Fra neve e ghiacciai, for- '"• , '' -• 
mate gigante (cm. 15X10,5) di Giuseppe Gorla' SO,— - 45,— 

230,— 
190,— 

190.— 
90,— 

300 , - 280,— 

190,— 

Tutto quanto sopra elencata è in vendita al nostro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si fanno spedizioni fuori Milano-come stampe raccomandate 
fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra
zione," Via' Plinio 70, Milano, oppure effettuare l versamenti sul 
nostro Conto corrente postale n. 3'n979. 

iiiimiiniiiminiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiuiiiiiiiiNiniiiniiiiiiiiiiiiiiiirmiiiiiiiiiiiimniiiiiiiiiiiiiiii -\>> 

OANAZEI (m. 1410) 
stagione invernale 1S46-47 

22 alberghf e riiugl (unzwnantl 
Risca'damcnlo assicurato 

~̂ Kuova soionia alla Tt'armolada 
Servizio (luotid.ano di autopull
man da Milano e "Bologna a 
Canazei e vice.'ersa. Pensione 
da L. 700 a 1000 tutto compre
so HIduz per comitive e sog-

«giornl.prolunEAtj.-^In£ormaz, j 
prosp^UI' Aziprda Soggiorno 

^ PEC1.I 

i TEltFONO kS-S» 

Di CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

JLiininn. e x i t o 

^ e g l i si>ox>tiYl 
Dà calore e vigore al muscoli. 
Indicato negli sforzi fisici. 

strappi mi\scolari, ecc. 
-''^'-''-^'l'-rlo a: 

MEDICAMENTI ITALIANI MILANO 
Via Console Marcello 1 ' 

Vlf.LAJ'IZZONE Trfim 10-1 

C A L Z A T U R E K P E R : ; T U T T U G L I SPORT 
SCI*MONTAGII«>CALGIO.CICllSMOj 
SPEOlZiaNI OVUKQOI « ^ 

AHIUO L U 6 L Ù # ^ ^ 
PIIZZti;iBRII)IIOSA,l1 ^ S 
MILANO • TEL. 57B,31II S s B S ^ i f |Ttl> 

BaiTEGA DELIO SPORT. 
di FRANCESCO LOVERRO 

Articoli per lutti gii Sport 
VASTO ASSORTIMENTO 
PREZZI CONCORRENZA 

C IO Garibaldi, 77 • MILA'NO - Tel. G4.378 

R$T(}LiNlpecMontfi()ttó;W»tro 
;C!f'i}!^:;fàfvf^«p^^?^.'|v^;Vy;^'ì«^;;'J^ 

I Prodottl'"TRIH"'WllAN0| 

G A S P A R E P A S I N I 
Direttore responsabile 

constatati gli Inizi "della vita della S A.M.E. - Milano. Via Settala 2: 
iiiiiiiiiiiiiiiliiiiiìiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

TE^NEili^l SPORT 
Via "forino 49 - MILANO 

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 

Telefono 8108S 

> RIPARAZIONE SCI 

F.I.R.S.T. - Bastoncino bambù 

compensato, con anima ^-T7>. ^ , S - - 5 ^ - . - . L „ 
fti^S^^^ Infrangibile 

'"'^™* i i 3 5 ^ l r Flessibile. Leggero, 
Garantito 

ESCLUSIVI'Ì'A' ASSOLUTA 
Spedizione-

postale contro anticipo di L. 2.500 
SCONTO AI RIVENDITORI ' ' 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI ! 

BANCO 
BROSIANO 

Soeletaper Anioni-Sede Sodala e OlrazIoneCantrale MI LANO-FondataTialiSSS 

CAPITALE.L. 200.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
; RISERVA ORDINARIA L. 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

BOLOQNA - GENOVA • MILANO - ROMA - TORINO -VENEZIA 
Alessandria - Bergamo - Besana - Como - Conoorazzo - Erba - Lecco - Lulno 
Marghara • Monza Pavia-Piacenza'Seregno-Ssveao-Varata-Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

IL BASTONCINO SPECIALE 
TRIONFATORE NEI RECENTI 
CAI^PIONATI NAZIONAli-

1 G. I. TAFFA 
1 ' 

Vid Lupetto, 2 - MILANO 

ESCURSIONISTI • SCIATORI • SPORTIVI 

o> O M N I A S P O R T 
^ MILANO - Corso Vercelli, -11 - - Tel. 44.391 

troferete - al migliori prezzi > tutto quanto il pai occorrere 

con 
Le 

• L'aAsembl« 
v e v a u n ' i m i 
l a r m e n t e se 
dare l a sar 
al n u o v o S 
t ico d e l C.J 
poi a l la e ie 

. Cons ig l io gei 
gt i tuzione de 
Mas in i , d i e 

; i r r e v o c a b l l m 
.s iòni dalla- e 
ì» M i l a n o nie 
i' Cònsc i p e i 
h c a t o c h e a 
p r e s e n z a , t i : 
var i e ' S e z i b n 
Tor ino , durs 
déll'S c o r t e i 
p a r t i " d'Itali 
u n tòtalie di 
aòneV C o m p t 

I jrappresentax 
c e n t r o - m e r i d 
c i l ia a R o i 
c h e - s i s o n o 

• ai "disagi" ed 
,ài^|uiigo v iaggi 

•quel lo: c h e , 
che tfn dir i t 
cisd d o v e r e . 
! Coi t r e n i , 
con ;.macchin 
legat i ; sono; 
m e n t e a l la 
d iz ionale :de; 
l i a n o / l n uni 
t o s t o s g r i g i a 
mO: scorc io 
invernale . : , ' 
degl i a m i c i • 
trovare i m p 
o g n u n o 4 ' a l b 
nottamento . . , 
' N e l p o m è r 

qua lche t>rin 
i var i g r u p t 
s e d e d e l C. 
loro ialbergh 
local i" d e l l a • 
T. Si s o n o a] 

.jaaaàt'jà.ijtticii 
Cjié h a n n o j 
I k ' b e l l a ; ^ Se 

P r e s i d e n t e / C 
Cò^'si|Héri\«3 
ossuti harmo 
riè .-saiei - De 
z lone d i u n , 
ha p r e s o ' l a 
graz iare i e 
nore fa t to ' 
r ivo lgendos i , 
g i M a s i n i ; g 
to a . n o m e e 
h e u n b e l 
g e l o Àbrat» 
di .'gràtitudii 
u n a s impat ia 
ce l lerà ma i . 
m e n t e c o m r 
sa tò i l « co' 
presa , , iringr 
m e n t e G e n e 
venuti'. ' ~ 

L'ulti 

del Consi 
N e i ristor 

è s t a t a quini 
cena, po i v 
component i ; 
nera le s i se 
sede de l C A 
B a r b a r o u x , 
dall 'aria tani 
ta tenuta, r 
di coloro chi 
si sarebberc 
miss ionar i i 

E r a n o 5pr« 
gl ieri , u n i 
P r e s i e d e v a . 1 
Luigi Maslhi 

M a r i o A g 
dei p r e s e n t i 
di T r e n t o , h a 
graz iamento 
q u a h t o M a s 
p e r i l C . A ; I , 
su l la v i a d e l 
pò l e ivjcissil 
g iché 'di- q u e 
Masini , con .1 

I ordinaria fr 
t repl icato chi 

p iuto nu l la 
per 11 sodal i 
l egato d a tai 
lo c o n i e . soc i 

! p r o f e s s i o n e , 
[ c i à l e d e g l i 

;avia e sprès 
di' d o v e r t i r 
tr ibuto del l i 
causa de l la 
tuaz ione pei 

D a t o p e r 
del la sedute 
è p a s s a t o a l 
próvaz ione e 
Sunt ivo 1946 
v e n t i v o 1946 
scorso si ci 
deficit- di 9 
Bne del 194f 
di 350 . .mila 
?iungf;re -al 
rev isore d^i 
noni h a " fo 
te s p i e g a z i o 
t erpe l la t i . 
s i tuaz ione d« 
sile de l C./ 
l armente foi 
lungo I ar 


